
A A'

AREA PUBBLICA

Edifici di proprietà privata ad uso abitativo

Edifici di proprietà
privata ad uso abitativo

Edifici di proprietà
privata ad uso
abitativo/ricettivo

Chiesa

vi
a 

pu
bb

lic
a

vi
a 

pu
bb

lic
a

via pubblica

via pubblica

scalinata in clsa scalinata in clsa

sedute in muratura di pietra
h 60

muro di pietre a secco
h 60

cordolo in clsa
h 20

muretto in pietra
h 120

St
ra

da
 C

om
un

al
e

muro di contenimento in pietra

muro di contenimento in pietra

fonte

limite area di pubblica proprietà

limite area ad uso pubblico

area di proprietà privata

area di proprietà privataarea di proprietà privata

area di proprietà privata

griglia raccolta acque
meteoriche 50x50

griglia raccolta acque
meteoriche 50x50
-da sistemare-

l 3
70

l 5
00

pavimentazione con

soletta in clsa

area verde

area verde

siepe

siepe

siepe

siepe

siepe

cordolo in clsa

caditoia raccolta acque
meteoriche

limite pavimentazione

21 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44

 0.00 +0.46 +3.16 +7.30

+3.34

+6.33

accesso dalla

strada comunale

+8.50

lim
ite

pavim
entazione

via pubblica

strada

pavimentazione in
cubetti di pietra

pavimentazione originaria con
selci squadrati posti a secco

pavimentazione originaria con
selci squadrati posti a secco

pavimentazione
in cubetti di pietra

2.602.552.552.552.002.501.981.853.50
9.40 0.85

1.70
0.50

0.27

3.55

3.
20

0.56

1.
71

1.80

1.69

1.50

2.45 7.38

9.80

8.70
1.50

1.50

8.40

0.720.72 0.35

3.85

0.
00

21
.2

0

51
.5

0

-0.99-1.65

linea aerea pubblica illuminazione

linea aerea pubblica illuminazione

B B'
46.80

+3.22

C
C

'

+0.77

+1.05

vialetto

limite di intervento
risanamento muratura

AREE VERDI/AIUOLE/CORTILI PRIVATI

LIMITE AREA A USO PUBBLICO

PROFILO NATURALE DEL TERRENO

MURETTI A SECCO DA RICOSTRUIRE CON MURATURA DI PIETRA

PAVIMENTAZIONE IN CUBETTI DI PIETRA ESISTENTE

CORDOLO IN ELEMENTI PREFABBRICATI DI CALCESTRUZZO

GRIGLIA DI RACCOLTA ACQUE METEORICHE

PAVIMENTAZIONE IN BATTUTO DI CALCESTRUZZO/SOLETTA DI CALCESTRUZZO

Legenda

MURATURA DI PIETRA DA RISANARE/RICOSTRUIRE

PAVIMENTAZIONE ORIGINARIA CON SELCI SQUADRATI POSTI A SECCO

PIETRISCHETTO

CHIUSINO

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10
11

12

NORD

COMUNE DI  SMERILLO
PROVINCIA DI FERMO

PROGETTO

OGGETTO

CONTENUTO

COMMITTENTE

IL TECNICO
Ing. Michele Tarulli

IL COMMITTENTE
Comune di Smerillo

AL COMUNE DI  SMERILLO

TAV. 7/A

STUDIO INGEGNERIA TARULLI
Fermo, Via G. Agnelli 22/24
mail: info@studiotarulli.com
tel./fax. 0734628812   mob.3403647126
C.F.  TRLMHL84H28D542F      P.IVA  02142220447
PEC  michele.tarulli@ingpec.eu
www.studiotarulli.com

PROGETTO
ESECUTIVO

SCALA

DATA

COMMESSA

REVISIONE

GAL “FERMANO LEADER” PIANO DI SVILUPPO LOCALE 2014/20
MISURA 19.2 - ATTUAZIONE DELLA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE

SOTTOMISURA 19.2.7.5.A -
INVESTIMENTI DI FRUIZIONE PUBBLICA IN INFRASTRUTTURE RICREATIVE,

INFORMAZIONI TURISTICHE
E INFRASTRUTTURE TURISTICHE SU PICCOLA SCALA

ARC

INTERVENTO 2 - PLANIMETRIA STATO DI FATTO

1:100

0

Comune di Smerillo, Via Dante Alighieri 14

S    I   T

-

Giugno
2019

accesso principale dalla

strada provinciale n. 19

pavim
entazione in cubetti

di pietra squadrati
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muro di contenimento in pietra
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calata con tubazione rame
diam. 28 mm
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griglia raccolta acque
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pavimentazione con
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+6.33

accesso dalla

strada comunale

+8.50
limite

pavimentazione

via pubblica

strada

pavimentazione in
cubetti di pietra

pavimentazione originaria con
selci squadrati posti a secco

pavim
entazione in cubetti

di pietra squadrati

pavimentazione
in cubetti di pietra

2.552.552.412.091.981.853.50
9.40 0.852.45 6.97

0.
00

21
.2

0

46.80

51
.5

0

-0.99

-1.65

staccionata

staccionata

staccionata

parapetto in ferro h 110

rivestimento scala con
pietra arenaria

2.602.55

nuovo vialetto
pietrischetto

cordolo in pietra
h 10 cm

cordolo in pietra
h 10 cm

via pubblica

canaletta in pvc 20x20

fonte

sedute in muratura
di pietra h 55
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NORD

palo illuminazione esistente

linea aerea pubblica illuminazione esistente

calata con tubazione rame
diam. 28 mm

tubazione rame diam. 28 mm

alimentazione nuovo impianto
da lanterna esistente

lanterna esistente

tubazione interrata diam.
63 mm doppia parete
cavo FG7-OR 2x2.5 mmq

tubazione interrata diam.
63 mm doppia parete
cavo FG7-OR 2x2.5 mmq

tubazione interrata diam.
63 mm doppia parete
cavo FG7-OR 2x2.5 mmq

tubazione interrata diam.
63 mm doppia parete
cavo FG7-OR 2x2.5 mmq

tubazione interrata diam.
63 mm doppia parete
cavo FG7-OR 2x2.5 mmq

r i p r i s t i n o  c o n  c l s  e
pav imentaz ione  de l le
medesime caratteristiche
d e l l a  p r e c e d e n t e

nuovi  corpi
i l l u m i n a n t i

1

2

3

4

5

cavo elettrico

chiusino carrabile

scatola di derivazione

canalizzazione linea elettrica principale

pozzetto di derivazione in cls senza fondo

canaletta in pvc rigido corrugato, mm 30

tubo in pvc corrugato diam. mm 63

sabbia lavata costipata

tubo in pvc, diam. cm 20

plinto in calcestruzzo, cm 60 x 60 x 100,  rck 300 Kg/cmq

canaletta in pvc corrugato, mm 30

colletta in cls rck 250 Kg/cmq

80 cm

portella

cavo elettrico

20 cm

Hft = Altezza fuoriterra
      di 3.5 metri
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Curva Fotometrica
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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: di Smerillo

Provincia di: di Fermo

OGGETTO: GAL “FERMANO LEADER” PIANO DI SVILUPPO LOCALE 2014/20
MISURA 19.2 - ATTUAZIONE DELLA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE  SOTTOMISURA
19.2.7.5.A - INVESTIMENTI DI FRUIZIONE PUBBLICA IN INFRASTRUTTURE RICREATIVE,
INFORMAZIONI TURISTICHE E INFRASTRUTTURE TURISTICHE SU PICCOLA SCALA

Il sottoscritto Ing. Michele Tarulli, nato a Fermo il 28.06.1984 CF: TRLMHL84H28D542F, residente in

Porto San Giorgio via Francesco Gentili n. 48 ed iscritto all’Albo Professionale dell’Ordine degli Ingegneri

della Provincia di Fermo al n° A540, su incarico dell’Amministrazione del Comune di Smerillo, con sede in

Via Dante Alighieri n. 14 – 63856 Smerillo (FM), C.F.: 80000970444 e P.IVA: 00428150445, redige la

presente relazione tecnica generale al fine di realizzare quegli interventi, di pubblico interesse, per il

ripristino e la riqualificazione delle infrastrutture turistiche e ricreative e per il potenziamento

dell’informazione turistica nel territorio Comunale di Smerillo.

Gli investimenti che si prevedono di effettuare riguardano:

La ristrutturazione e la riqualificazione, con l’adozione di misure per il risparmio energetico e per1)

l’adeguamento del livello di sicurezza degli impianti e dei servizi, del Museo di Smerillo ubicato nel

capoluogo del borgo, quale importante ed esclusivo polo turistico/culturale;

Il recupero e la riqualificazione dell’area pubblica sita nella Frazione Ceresola, per il miglioramento2)

della fruibilità e della sicurezza di un luogo, oltreché di aggregazione per la popolazione, importante

sotto il profilo storico e turistico-culturale;

La fornitura di n. 70 sedie, utili alla sala conferenze del Museo, oltreché di un microscopio,3)

l’acquisto di un “Totem innovativo” da posizionare […] utile alla […] e di n. 21 cartelli, da porre in

corrispondenza […], recanti informazioni turistiche.
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Conformità ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017.

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell’aria interna dell’opera.

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up

dell’impianto.
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere

l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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CORPI D'OPERA:

 °  01 Ristrutturazione del Museo di Smerillo
 °  02 Recupero area pubblica Frazione Ceresola
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Corpo d'Opera: 01

Ristrutturazione del Museo di Smerillo

Il Museo dei Fossili e dei Minerali, allestito presso l’edificio ex Scuola Elementare di Smerillo, sito nel

centro storico del piccolo borgo in via Nobili, racchiude elementi di storia naturale e scienze naturali e

comprende una raccolta di fossili locali ed esposizione di fossili italiani. Esso è costituito da: sale per

l’esposizione, pinacoteca, sala conferenze, aule e laboratorio per attività didattiche e sala proiezione

audio/video oltre ai locali di servizio e ai bagni.

Il fabbricato che lo ospita, classificato come “edificio pubblico - Ep1” del vigente piano di

fabbricazione, è stato realizzato tra gli anni ’40 e ’50 e, pur trovandosi in un contesto architettonico

totalmente diverso rispetto alle proprie caratteristiche costruttive, si integra discretamente con i complessi

abitativi e ricettivi circostanti.

La struttura è in muratura portante con solai di piano e copertura in latero-cemento.

Esternamente la cortina muraria è intonacata e parzialmente ricoperta con un rivestimento che riprende la

muratura di pietra a faccia-vista. L’edificio è in buono stato manutentivo e si riscontra la recente

realizzazione di interventi di ammodernamento ed ampliamento.

L’edificio si sviluppa su tre livelli totali di cui due, il piano terra e primo, sono adibiti a

Museo per una estensione totale di 594 mq. Il collegamento verticale dei due piani, indipendenti dal resto

del fabbricato, è garantito da una scala e un ascensore interni.

Gli interventi che si realizzeranno riguardano la ristrutturazione e la riqualificazione con

l’adozione di misure per il risparmio energetico e per l’adeguamento del livello di sicurezza degli impianti e

dei servizi. Nella fattispecie si eseguiranno:

il restauro e risanamento dei fronti esterni mediante rifacimenti localizzati di intonaci, sostituzione·

di soglie dei davanzali e tinteggiatura delle porzioni delle facciate con pittura a base di silicati, che

si intoni al colore degli edifici limitrofi (arancio-ocra);

la sostituzione degli infissi delle finestre, originari, con nuovi in PVC a taglio termico e con·

caratteristiche simili a quelle delle finestre e delle porte in legno naturale, onde aumentare il

risparmio energetico, il comfort termo-acustico degli ambienti e la sicurezza  dell’utenza, mediante

montaggio di vetrate antiinfortunistiche;

il rifacimento totale della centrale termica, all’interno del medesimo locale posto al piano·

seminterrato e sopravanzante dal lato nord del fabbricato, mediante la sostituzione dell’attuale

caldaia a pellet con nuova alimentata a GPL. Saranno realizzate tutte le opere impiantistiche

connesse, sarà installata apposita canna fumaria e montata una contro-parete in cartongesso REI 120

all’interno dell’attiguo locale denominato “sala esposizioni” ed inoltre verrà sostituita la porta di

ingresso in acciaio con nuova, secondo le disposizioni dettate dalla vigente normativa in materia.
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UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Impianto di riscaldamento
 °  01.02 Infissi esterni
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Unità Tecnologica: 01.01

Impianto di riscaldamento

L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate
condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle centrali
termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro funzionamento. A
secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo
Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in
rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio
termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono:
- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati
(nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno;
- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio;
- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del
pavimento;
- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro
di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta;
- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo
assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri;
- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata;
- sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante
pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di
spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per ottimizzare
le prestazioni è opportuno che:
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm;
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm;
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm.
Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera le
batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso
si utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare
infiltrazioni della gettata soprastante.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Caldaia a condensazione
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Caldaia a condensazione

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto di riscaldamento

Le caldaie a condensazione sono caldaie in grado di ottenere un elevato rendimento termodinamico grazie al recupero del calore latente
di condensazione del vapore acqueo contenuto nei fumi della combustione con una conseguente riduzione delle emissioni in atmosfera.
Infatti anche le caldaie definite "ad alto rendimento" riescono a utilizzare solo una parte del calore sensibile dei fumi di combustione a
causa della necessità di evitare la condensazione dei fumi che dà origine a fenomeni corrosivi. Infatti il vapore acqueo generato dal
processo di combustione (circa 1,6 kg per m³ di gas) viene quindi disperso in atmosfera attraverso il camino; la caldaia a
condensazione, invece, può recuperare una gran parte del calore latente contenuto nei fumi espulsi attraverso il camino.
La particolare tecnologia della condensazione consente infatti di raffreddare i fumi fino a farli tornare allo stato di liquido saturo (o in
taluni casi a vapore umido), con un recupero di calore utilizzato per preriscaldare l'acqua di ritorno dall'impianto. In questo modo la
temperatura dei fumi di uscita (che si abbassa fino a 40 °C) mantiene un valore molto basso prossimo al valore della temperatura di
mandata dell'acqua.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Questo tipo di caldaia è particolarmente indicata nei sistemi con pannelli radianti, impianti ad aria, a ventilconvettori in
quanto operanti con temperature di ritorno inferiori ai 55 °C.
Il bruciatore sarà installato secondo le indicazioni fornite dal costruttore nel rispetto del D.M. 22/01/2008 n.37, dovr à
essere omologato ISPESL e dovrà essere dotato di targa dalla quale si evinca la potenza massima in relazione al
combustibile utilizzato. Al momento del primo avviamento dell’impianto occorre innanzitutto verificare che i generatori
di calore siano installati in locali dotati delle prescritte aperture di ventilazione prive di elementi di ostruzione in genere.
Inoltre è necessario procedere ad un controllo qualitativo della combustione dei focolari dell’impianto, accertando che
la fiamma sia ben formata e priva di fumosità.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Anomalie circolatore
Difetti di funzionamento del circolatore della caldaia.

01.01.01.A02 Anomalie condensatore
Difetti di funzionamento del condensatore.

01.01.01.A03 Anomalie limitatore di flusso
Difetti di funzionamento del limitatore di flusso.

01.01.01.A04 Anomalie ventilatore
Difetti di funzionamento del ventilatore.

01.01.01.A05 Corrosione
Fenomeni di corrosione dovuti all'elevato valore dell'acidità delle condense.

01.01.01.A06 Difetti ai termostati ed alle valvole
Difetti di funzionamento ai termostati ed alle valvole.

01.01.01.A07 Difetti delle pompe
Difetti di funzionamento delle pompe.

01.01.01.A08 Difetti pressostato fumi
Difetti di funzionamento del pressostato fumi

01.01.01.A09 Difetti di regolazione
Difetti ai dispositivi di taratura e controllo dei gruppi termici.

01.01.01.A10 Difetti di ventilazione
Difetti di ventilazione che possano causare danni per la cattiva combustione.

01.01.01.A11 Perdite alle tubazioni gas
Fughe di gas dovute a difetti di tenuta delle tubazioni o a cattivo serraggio delle stesse.

01.01.01.A12 Sbalzi di temperatura
Differenza di temperatura tra quella nominale di progetto e quella effettiva di esercizio.

01.01.01.A13 Pressione insufficiente
Valori della pressione  di esercizio dei fluidi  differenti da quelli nominali di progetto.
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01.01.01.A14 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione.

01.01.01.A15 Fumo eccessivo
Eccessiva quantità di fumo prodotta dal bruciatore durante il normale funzionamento.
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Unità Tecnologica: 01.02

Infissi esterni

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere
quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento
termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Serramenti in materie plastiche (PVC)
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Serramenti in materie plastiche (PVC)

Unità Tecnologica: 01.02

Infissi esterni

Si tratta di infissi in plastica realizzati in PVC (ossia in polivinilcloruro) mediante processo di estrusione. I telai sono realizzati mediante
giunzioni meccaniche o con saldature a piastra calda dei profili. Per la modesta resistenza meccanica del materiale gli infissi vengono
realizzati a sezioni con più camere e per la chiusura di luci elevate si fa ricorso a rinforzi con profilati di acciaio. I principali vantaggi dei
serramenti in PVC sono la resistenza agli agenti aggressivi e all'umidità, la leggerezza, l'imputrescibilità, l'elevata coibenza termica.
Difficoltà invece nell'impiego riguarda nel comportamento alle variazioni di temperature e conseguentemente alle dilatazioni; si
sconsigliano infatti profilati in colori scuri. Si possono ottenere anche effetto legno mediante l'incollaggio a caldo di un film acrilico sui
profilati.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla rimozione di residui che possono
compromettere guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi di manovra. Per le operazioni più specifiche
rivolgersi a personale tecnico specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.02.01.A02 Bolla
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.

01.02.01.A03 Condensa superficiale
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici.

01.02.01.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.01.A05 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.

01.02.01.A06 Degrado degli organi di manovra
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra.
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.

01.02.01.A07 Degrado delle guarnizioni
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.

01.02.01.A08 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.01.A09 Frantumazione
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.

01.02.01.A10 Macchie
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.

01.02.01.A11 Non ortogonalità
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.

01.02.01.A12 Perdita di materiale
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

01.02.01.A13 Perdita trasparenza
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.

01.02.01.A14 Rottura degli organi di manovra
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi.

01.02.01.A15 Basso grado di riciclabilità
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Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.02.01.A16 Illuminazione naturale non idonea
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.01.C01 Controllo frangisole
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo a vista
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del fattore solare; 2) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Rottura degli organi di manovra.

01.02.01.C02 Controllo generale

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarit à delle parti.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6)
Frantumazione; 7) Macchie; 8) Non ortogonalit à; 9) Perdita di materiale; 10) Perdita trasparenza.

01.02.01.C03 Controllo guide di scorrimento

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo della loro funzionalità.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità.

01.02.01.C04 Controllo maniglia

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo del corretto funzionamento.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità.

01.02.01.C05 Controllo organi di movimentazione

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con
finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalit à; 4) Rottura degli organi di
manovra.

01.02.01.C06 Controllo persiane

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla
parete.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza all'acqua; 4) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione.

01.02.01.C07 Controllo serrature

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo della loro funzionalità.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità.

01.02.01.C08 Controllo vetri

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di
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anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza agli
urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita
trasparenza.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.01.I01 Lubrificazione serrature e cerniere
Cadenza: ogni 6 anni
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento.

01.02.01.I02 Pulizia delle guide di scorrimento
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.

01.02.01.I03 Pulizia frangisole
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.02.01.I04 Pulizia guarnizioni di tenuta
Cadenza: ogni 12 mesi
Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi.

01.02.01.I05 Pulizia organi di movimentazione
Cadenza: quando occorre
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.

01.02.01.I06 Pulizia telai fissi
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del
telaio fisso con detergenti non aggressivi.

01.02.01.I07 Pulizia telai mobili
Cadenza: ogni 12 mesi
Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi.

01.02.01.I08 Pulizia telai persiane
Cadenza: quando occorre
Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi.

01.02.01.I09 Pulizia vetri
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.02.01.I10 Registrazione maniglia
Cadenza: ogni 6 mesi
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.

Manuale d'Uso Pag. 14



Corpo d'Opera: 02

Recupero area pubblica Frazione Ceresola

Gli interventi che si realizzeranno riguardano il recupero e la riqualificazione dell’area

pubblica, e delle relative attrezzature, per il miglioramento della fruibilità e della sicurezza. Nella fattispecie

si eseguiranno:

il restauro e risanamento conservativo delle murature originarie di contenimento del terreno a·

ridosso della scalinata, mediante esecuzione di riprese e stuccatura dei giunti della faccia-vista con

malta cementizia;

il rifacimento del muretto centrale di contenimento, del terreno in declivio dell’area, con nuovo in·

pietra a faccia-vista;

il ripristino e la pavimentazione della scalinata esistente mediante rasatura (a colore) delle alzate e il·

rivestimento delle pedate con lastre di pietra arenaria. Saranno inoltre posti in opera i parapetti in

ferro;

il recupero della stradina che costeggia l’area in oggetto mediante sistemazione della griglia di·

raccolta delle acque meteoriche, rimozione della vecchia siepe e montaggio di una staccionata in

legno di castagno atta a delimitarne il tracciato;

la sistemazione delle aree a verde mediante realizzazione di cordolo in muratura di pietre, posto a·

delimitazione delle nuove aiuole nella zona più a monte, e realizzazione di gradonata in muratura di

pietre, che assolve la funzione di seduta, rivolta verso valle, anche al fine di ricavare uno spazio

pianeggiante utile, nella zona più a valle. La gradonata, rivestita a pietra a faccia-vista, sarà

costituita da una struttura in calcestruzzo armato poggiante su pali;

il ripristino del vialetto che collega trasversalmente la scalinata all’opposta stradina con fornitura e·

posa in opera di misto stabilizzato;

 la realizzazione della nuova linea per la pubblica illuminazione interrata e la realizzazione della·

illuminazione della stradina, della scalinata, delle gradonate e del vialetto con corpi illuminanti a led

su palo in metallo verniciato color antracite.

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  02.01 Impianto di illuminazione
 °  02.02 Aree a verde
 °  02.03 Arredo urbano
 °  02.04 Opere di sostegno e contenimento
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Unità Tecnologica: 02.01

Impianto di illuminazione

L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel
rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e
resa della luce.
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade
compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il
sostegno dei corpi illuminanti.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  02.01.01 Lampioni singoli
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Elemento Manutenibile: 02.01.01

Lampioni singoli

Unità Tecnologica: 02.01

Impianto di illuminazione

Sono formati generalmente da un fusto al quale è collegato un apparecchio illuminante; generalmente sono realizzati in ghisa che deve
rispettare i requisiti minimi richiesti dalla normativa di settore. Nel caso siano realizzati in alluminio i materiali utilizzati devono essere
conformi a una delle norme seguenti: UNI EN 485-3, UNI EN 485-4, UNI EN 755-7, UNI EN 755-8 ed UNI EN 1706. Si deve evitare
l’azione elettrolitica tra i bulloni di fondazione e la piastra d’appoggio mediante isolamento o separazione fisica. Per i bulloni di
fondazione deve essere verificato la congruità delle proprietà meccaniche minime dell’acciaio utilizzato ai requisiti della UNI EN 10025
grado S 235 JR.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose o
persone. I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle
prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere
forniti nei loro imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in luoghi
sicuri e al riparo da eventuali danni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.01.A01 Abbassamento del livello di illuminazione
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle
lampadine.

02.01.01.A02 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

02.01.01.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

02.01.01.A04 Difetti di messa a terra
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

02.01.01.A05 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.

02.01.01.A06 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

02.01.01.A07 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo pi ù verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

02.01.01.A08 Difetti di illuminazione
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti.
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Unità Tecnologica: 02.02

Aree a verde

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione
degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici
funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di
inquinamento.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  02.02.01 Pavimentazioni e percorsi in pietra
 °  02.02.02 Staccionate
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Elemento Manutenibile: 02.02.01

Pavimentazioni e percorsi in pietra

Unità Tecnologica: 02.02

Aree a verde

Si tratta di elementi che contribuiscono alla formazione di piani orizzontali dell'area a verde e alla definizione e disciplina degli stessi
delimitando le aree a verde da quelle soggette a calpestio. Essi hanno carattere di natura funzionale e di natura estetica.
Le pavimentazioni in pietra sono tra quelle più utilizzate nelle aree a verde anche per le loro caratteristiche di resistenza e durata nel
tempo. Possono essere posate in lastre, cubetti e ciottoli. Tra le varietà più utilizzate vi sono:
- porfido;
- quarzite;
- ardesia;
- beola;
- basalto;
- granito;
- pietra piacentina;
- pietra di luserna;
- pietra serena;
- pietra di modica;
- pietra di trani;
- travertino.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare
anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

02.02.01.A02 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

02.02.01.A03 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

02.02.01.A04 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

02.02.01.A05 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

02.02.01.A06 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

02.02.01.A07 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

02.02.01.A08 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

02.02.01.A09 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

02.02.01.A10 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

02.02.01.A11 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

02.02.01.A12 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

Manuale d'Uso Pag. 19



02.02.01.A13 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

02.02.01.A14 Sgretolamento
Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali.

02.02.01.A15 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

02.02.01.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione, di brillantezza delle parti in vista.
Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco;
6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12)
Sgretolamento; 13) Sollevamento e distacco dal supporto.

Elemento Manutenibile: 02.02.02

Staccionate

Unità Tecnologica: 02.02

Aree a verde

Si tratta di elementi generalmente  realizzati in pali di pino o di castagno, con trattamento della parte appuntita interrata, decorticati e
di diametro diverso (10 - 12 cm) posti a croce di Sant’Andrea costituiti da corrimano e diagonali a sezione semicircolare posti su montati
verticali ad un altezza di circa 1 m fuori terra e ad un interasse di circa 2 m, ed assemblati con elementi di acciaio zincato ed eventuali
plinti di fondazione. In genere vengono impiegati lungo i percorsi montani e congiuntamente ad interventi di opere di ingegneria
naturalistica.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Verificare la corretta disposizione dei montanti e la loro stabilità. Sostituire eventuali parti ammalorate o mancanti con
altre di  analoga essenza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.02.A01 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.

02.02.02.A02 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

02.02.02.A03 Perdita della stabilità
Perdita della stabilità degli elementi fissati al suolo.

02.02.02.A04 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.
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Unità Tecnologica: 02.03

Arredo urbano

Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti
confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli elementi e della loro
funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  02.03.01 Paline Informative
 °  02.03.02 Totem
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Elemento Manutenibile: 02.03.01

Paline Informative

Unità Tecnologica: 02.03

Arredo urbano

Le Paline Informative sono elementi di arredo urbano con funzione diverse (segnalare fermate d'autobus, pubblicità, informazioni
cittadine, pubblicità, ecc.). In genere sono costituite da pali a sezione circolare o quadrata in acciaio zincato a caldo con base ed
elementi decorativi in fusione di ghisa  che vanno a sostenere i pannelli informativi.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

I messaggi contenuti nelle tabelle non devono generare confusione o interferenze con la segnaletica stradale. Circa la
limitazione ed il loro uso attenersi ai regolamenti comunali. Verificare la stabilità degli ancoraggi al suolo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.03.01.A01 Alterazione Cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

02.03.01.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

02.03.01.A03 Instabilità dei supporti
Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra cartello informativo ed elemento di sostegno.

02.03.01.A04 Mancanza
Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio.

02.03.01.A05 Usura
Perdita di consistenza del materiale (pellicola, parti del cartello informativo, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici
disgreganti.

02.03.01.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Elemento Manutenibile: 02.03.02

Totem

Unità Tecnologica: 02.03

Arredo urbano

I totem sono elementi di arredo urbano di forma altezza e dimensione particolari che hanno funzione di catturare l'attenzione del
passante e trasmettere un messaggio pubblicitario.  In genere si tratta di elementi scatolari in acciaio inox con l'inserimento di pannelli
pubblicitari in materiale plastico o alluminio. Spesso all'interno della struttura vengono inseriti orologi o indicatori di temperatura
ambientale.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Prima dell'installazione verificare la  compatibilità con altri arredi presenti. I messaggi trasmessi non dovranno generare
confusione o interferenze con la segnaletica stradale o altri sistemi informativi. Circa la limitazione ed il loro uso
attenersi ai regolamenti comunali. Verificare la stabilità degli ancoraggi al suolo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.03.02.A01 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
dell'elemento.

02.03.02.A02 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.
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02.03.02.A03 Posizionamento non conforme
Posizionamento non conforme rispetto al passaggio dei pedoni e al senso di marcia degli autoveicoli.

02.03.02.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

Manuale d'Uso Pag. 23



Unità Tecnologica: 02.04

Opere di sostegno e contenimento

Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal terreno
e/o da eventuali movimenti franosi. Tali strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale vengono realizzate,
al principio statico di funzionamento o alla loro geometria.
In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che dipendono dalla geometria del paramento del muro e dei terreni
retrostanti, nonché dalle caratteristiche meccaniche dei terreni e del contatto terra-muro.
Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può raggiungere valori maggiori di quelli relativi alla condizione di
spinta attiva.
Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti condizioni che possono verificarsi nel tempo in
dipendenza, ad esempio, dell’intensità e durata delle precipitazioni, della capacità drenante del terreno, delle caratteristiche e della
efficienza del sistema di drenaggio.
Le azioni sull’opera devono essere valutate con riferimento all’intero paramento di monte, compreso il basamento di fondazione. Gli stati
limite ultimi delle opere di sostegno si riferiscono allo sviluppo di meccanismi di collasso determinati dalla mobilitazione della resistenza
del terreno interagente con le opere (GEO) e al raggiungimento della resistenza degli elementi che compongono le opere stesse (STR).

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  02.04.01 Muro di sottoscarpa
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Elemento Manutenibile: 02.04.01

Muro di sottoscarpa

Unità Tecnologica: 02.04

Opere di sostegno e contenimento

Si tratta di opere di contenimento che contrastano l'azione spingente del terrapieno con la loro massa notevole. I muri di sottoscarpa
sono realizzati con altezza inferiore a quella di terrapieno che sostengono. Il tipo di realizzazione è nella maggior parte dei casi a
sezione trapezia con inclinazione ed altezza dei paramenti diversa. Essi possono essere realizzati in:
- muratura di pietrame a secco;
- muratura di pietrame con malta;
- muratura di pietrame con ricorsi in mattoni;
- cls.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti
evidenti (fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.). In fase di progettazione definire con precisione la spinta
"S" derivante dalla massa di terra e le relative componenti. Verificare le condizioni di stabilità relative:
- al ribaltamento;
- allo scorrimento;
- allo schiacciamento;
- allo slittamento del complesso terra-muro.
Provvedere al ripristino degli elementi per le opere realizzate in pietrame (con o senza ricorsi), in particolare, dei giunti,
dei riquadri, delle lesene, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.04.01.A01 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

02.04.01.A02 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

02.04.01.A03 Distacco
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli
agenti atmosferici.

02.04.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.

02.04.01.A05 Fenomeni di schiacciamento
Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in
conseguenza di errori di progettazione strutturale.

02.04.01.A06 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

02.04.01.A07 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne
caratterizzano l'importanza e il tipo.

02.04.01.A08 Mancanza
Mancanza di elementi integrati nelle strutture di contenimento (pietre, parti di rivestimenti, ecc.).

02.04.01.A09 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

02.04.01.A10 Principi di ribaltamento
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di
errori di progettazione strutturale.

02.04.01.A11 Principi di scorrimento
Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro; scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in
seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale.
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02.04.01.A12 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

02.04.01.A13 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: di Smerillo

Provincia di: di Fermo

OGGETTO: GAL “FERMANO LEADER” PIANO DI SVILUPPO LOCALE 2014/20
MISURA 19.2 - ATTUAZIONE DELLA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE  SOTTOMISURA
19.2.7.5.A - INVESTIMENTI DI FRUIZIONE PUBBLICA IN INFRASTRUTTURE RICREATIVE,
INFORMAZIONI TURISTICHE E INFRASTRUTTURE TURISTICHE SU PICCOLA SCALA

Il sottoscritto Ing. Michele Tarulli, nato a Fermo il 28.06.1984 CF: TRLMHL84H28D542F, residente in

Porto San Giorgio via Francesco Gentili n. 48 ed iscritto all’Albo Professionale dell’Ordine degli Ingegneri

della Provincia di Fermo al n° A540, su incarico dell’Amministrazione del Comune di Smerillo, con sede in

Via Dante Alighieri n. 14 – 63856 Smerillo (FM), C.F.: 80000970444 e P.IVA: 00428150445, redige la

presente relazione tecnica generale al fine di realizzare quegli interventi, di pubblico interesse, per il

ripristino e la riqualificazione delle infrastrutture turistiche e ricreative e per il potenziamento

dell’informazione turistica nel territorio Comunale di Smerillo.

Gli investimenti che si prevedono di effettuare riguardano:

La ristrutturazione e la riqualificazione, con l’adozione di misure per il risparmio energetico e per1)

l’adeguamento del livello di sicurezza degli impianti e dei servizi, del Museo di Smerillo ubicato nel

capoluogo del borgo, quale importante ed esclusivo polo turistico/culturale;

Il recupero e la riqualificazione dell’area pubblica sita nella Frazione Ceresola, per il miglioramento2)

della fruibilità e della sicurezza di un luogo, oltreché di aggregazione per la popolazione, importante

sotto il profilo storico e turistico-culturale;

La fornitura di n. 70 sedie, utili alla sala conferenze del Museo, oltreché di un microscopio,3)

l’acquisto di un “Totem innovativo” da posizionare […] utile alla […] e di n. 21 cartelli, da porre in

corrispondenza […], recanti informazioni turistiche.
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Conformità ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017.

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell’aria interna dell’opera.

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up

dell’impianto.
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere

l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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CORPI D'OPERA:

 °  01 Ristrutturazione del Museo di Smerillo
 °  02 Recupero area pubblica Frazione Ceresola
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Corpo d'Opera: 01

Ristrutturazione del Museo di Smerillo

Il Museo dei Fossili e dei Minerali, allestito presso l’edificio ex Scuola Elementare di Smerillo, sito nel

centro storico del piccolo borgo in via Nobili, racchiude elementi di storia naturale e scienze naturali e

comprende una raccolta di fossili locali ed esposizione di fossili italiani. Esso è costituito da: sale per

l’esposizione, pinacoteca, sala conferenze, aule e laboratorio per attività didattiche e sala proiezione

audio/video oltre ai locali di servizio e ai bagni.

Il fabbricato che lo ospita, classificato come “edificio pubblico - Ep1” del vigente piano di

fabbricazione, è stato realizzato tra gli anni ’40 e ’50 e, pur trovandosi in un contesto architettonico

totalmente diverso rispetto alle proprie caratteristiche costruttive, si integra discretamente con i complessi

abitativi e ricettivi circostanti.

La struttura è in muratura portante con solai di piano e copertura in latero-cemento.

Esternamente la cortina muraria è intonacata e parzialmente ricoperta con un rivestimento che riprende la

muratura di pietra a faccia-vista. L’edificio è in buono stato manutentivo e si riscontra la recente

realizzazione di interventi di ammodernamento ed ampliamento.

L’edificio si sviluppa su tre livelli totali di cui due, il piano terra e primo, sono adibiti a

Museo per una estensione totale di 594 mq. Il collegamento verticale dei due piani, indipendenti dal resto

del fabbricato, è garantito da una scala e un ascensore interni.

Gli interventi che si realizzeranno riguardano la ristrutturazione e la riqualificazione con

l’adozione di misure per il risparmio energetico e per l’adeguamento del livello di sicurezza degli impianti e

dei servizi. Nella fattispecie si eseguiranno:

il restauro e risanamento dei fronti esterni mediante rifacimenti localizzati di intonaci, sostituzione·

di soglie dei davanzali e tinteggiatura delle porzioni delle facciate con pittura a base di silicati, che

si intoni al colore degli edifici limitrofi (arancio-ocra);

la sostituzione degli infissi delle finestre, originari, con nuovi in PVC a taglio termico e con·

caratteristiche simili a quelle delle finestre e delle porte in legno naturale, onde aumentare il

risparmio energetico, il comfort termo-acustico degli ambienti e la sicurezza  dell’utenza, mediante

montaggio di vetrate antiinfortunistiche;

il rifacimento totale della centrale termica, all’interno del medesimo locale posto al piano·

seminterrato e sopravanzante dal lato nord del fabbricato, mediante la sostituzione dell’attuale

caldaia a pellet con nuova alimentata a GPL. Saranno realizzate tutte le opere impiantistiche

connesse, sarà installata apposita canna fumaria e montata una contro-parete in cartongesso REI 120

all’interno dell’attiguo locale denominato “sala esposizioni” ed inoltre verrà sostituita la porta di

ingresso in acciaio con nuova, secondo le disposizioni dettate dalla vigente normativa in materia.
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UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Impianto di riscaldamento
 °  01.02 Infissi esterni
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Unità Tecnologica: 01.01

Impianto di riscaldamento

L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate
condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori, provenienti dalle centrali
termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e di controllare e/o regolare il loro funzionamento. A
secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone) vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo
Mannessman), in rame o in materiale plastico per il primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in
rame opportunamente isolate (e vengono incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio
termico tra la rete di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono:
- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di manicotti filettati
(nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno;
- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio;
- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel massetto del
pavimento;
- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto all'interno di un involucro
di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di mandata nella parte alta;
- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un ventilatore di tipo
assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri;
- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata;
- sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante
pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza discontinuità, con rivestimento isolante di
spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per ottimizzare
le prestazioni è opportuno che:
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm;
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm;
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm.
Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere poste in opera le
batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso
si utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare
infiltrazioni della gettata soprastante.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti.

Prestazioni:
I terminali di erogazione degli impianti di riscaldamento devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio,
una portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.R02 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
I fluidi termovettori dell'impianto di riscaldamento devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto funzionamento
dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre che un contenimento dei consumi energetici.

Prestazioni:
Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla normativa  e sotto riportati; inoltre è
consentita un'escursione termica media non superiore ai 5 °C negli impianti a circolazione forzata e non superiore ai 25 °C
negli impianti a circolazione naturale.
Tipo di terminale radiatore:
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 70-80 °C;
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 60-70 °C.
Tipo di terminale termoconvettore:
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 75-85 °C;
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 65-75 °C.
Tipo di terminale ventilconvettore:
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 50-55 °C, raffreddamento pari a 7 °C;
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 45-50 °C, raffreddamento pari a 12 °C.
Tipo di terminale pannelli radianti:
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 35-40 °C;
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a: 25-30 °C.
Tipo di terminale centrale di termoventilazione
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 80-85 °C;
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- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 70-75 °C, raffreddamento pari a 12 °C.

Livello minimo della prestazione:
La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di laboratorio previste
dalle vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido termovettore rilevati devono essere
paragonati ai valori della temperatura prevista in base al diagramma di esercizio dell'impianto così come prescritto dalla
normativa UNI vigente.

01.01.R03 (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati e posti in opera  in modo da evitare perdite di calore che
possono verificarsi durante il normale funzionamento e dovute a fenomeni di conduzione, convezione o irraggiamento.

Prestazioni:
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono assicurare un rendimento termico non inferiore a quello minimo
richiesto dalla normativa e quindi dal progetto.

Livello minimo della prestazione:
I generatori di calore devono essere verificati effettuando misurazioni delle temperature dei fumi e dell’aria comburente
unitamente alla percentuale di anidride carbonica presente nei fumi di combustione; inoltre le tubazioni di trasporto dei fluidi
termovettori devono essere isolate termicamente con materiali isolanti idonei.

01.01.R04 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie
capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto.

Prestazioni:
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. Pertanto gli impianti di riscaldamento
devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa
vigente.

Livello minimo della prestazione:
L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali:
- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento termico utile
non inferiore al 90%;
- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%;
- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65;
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%.

01.01.R05 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi termovettori
nonché dei combustibili di alimentazione.

Prestazioni:
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o
minime di esercizio.

Livello minimo della prestazione:
I componenti degli impianti di riscaldamento possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della tenuta
secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente.

01.01.R06 Affidabilità
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel tempo le proprie
qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto.

Prestazioni:
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e
dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.01.R07 Attitudine a limitare i rischi di esplosione
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione con il massimo del rendimento evitando i rischi di
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esplosione.

Prestazioni:
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare garantendo una capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e
nel rispetto della normativa vigente.

Livello minimo della prestazione:
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.

01.01.R08 (Attitudine al) controllo della combustione
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione a massimo rendimento e nello stesso
tempo produrre quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti.

Prestazioni:
Per un controllo dei parametri della combustione i gruppi termici devono essere dotati delle seguenti apparecchiature di misura
e controllo della combustione:
- termometro indicatore della temperatura dei fumi (che deve essere installato alla base di ciascun camino);
- presso-deprimometri per la misura della pressione atmosferica della camera di combustione e della base del relativo camino;
- misuratori della quantità di anidride carbonica e di ossido di carbonio e idrogeno.
Per tali impianti si deve procedere, durante il normale funzionamento, anche al rilievo di alcuni parametri quali:
- la temperatura dei fumi di combustione;
- la temperatura dell’aria comburente;
- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) presente (in % del volume) nei residui della
combustione e rilevata all’uscita del gruppo termico;
- l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile liquido).
Tali misurazioni devono essere annotate sul libretto di centrale insieme a tutte le successive operazioni di manutenzione e
controllo da effettuare secondo quanto riportato nel sottoprogramma dei controlli.

Livello minimo della prestazione:
In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34,8 kW si deve avere che la
percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve essere :
- per combustibile solido > 80%;
- per combustibile liquido = 15-20%;
- per combustibile gassoso = 10-15%;
- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0,1% del volume dei fumi secchi e
senza aria;
- l'indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge.
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati mediante idonee aperture di
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.

01.01.R09 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di
funzionalità e di manovrabilità.

Prestazioni:
I componenti degli impianti di riscaldamento devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da
rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacit à motoria.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi
infrarossi).

01.01.R10 Attitudine a limitare i rischi di incendio
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi.

Prestazioni:
Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore devono essere installati e funzionare  nel rispetto di quanto
prescritto dalle leggi e normative vigenti.

Livello minimo della prestazione:
Nel caso si utilizzano generatori di calore con potenza termica nominale complessiva superiore ai 116 kW (100000 kcal/h) è
necessario sottoporre i progetti degli impianti alla preventiva approvazione da parte del locale Comando Provinciale dei VV.F.

01.01.R11 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
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I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto,
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualit à
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”,
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021);
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni
Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.01.R12 Efficienza dell’impianto termico
Classe di Requisiti: Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Ridurre il consumo di combustibile attraverso l’incremento dell’efficienza dell’impianto di riscaldamento.

Prestazioni:
Massimizzare l’efficienza dell’impianto termico in base alla destinazione d’uso dell’edificio in modo da ridurre i consumi
energetici e garantire valori elevati di rendimento di produzione, di distribuzione, di emissione, di regolazione, migliorando la
qualità dell'aria con impatti minori sull'ambiente.

Livello minimo della prestazione:
Secondo i parametri indicati dalla normativa:
Favorire l’incremento del rendimento di distribuzione applicando:
-  il contenimento delle dispersioni termiche, attraverso la coibentazione delle reti di distribuzione e la distribuzione di fluidi a
temperatura contenuta;
- contenimento dei consumi di pompaggio, attraverso il corretto dimensionamento delle reti e, dove tecnicamente
raccomandabile, l’adozione di sistemi di pompaggio a portata variabile.
Favorire l’incremento del rendimento di emissione ottimizzando il posizionamento dei terminali nei locali riscaldati.
Favorire l’incremento del rendimento disperdente, attraverso l’isolamento;
Favorire l’incremento del rendimento di regolazione in funzione dei sistemi di controllo (sistemi centralizzati di telegestione o
supervisione, contabilizzazione di consumi di energia termica per ciascuna unità immobiliare).

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Caldaia a condensazione
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Caldaia a condensazione

Unità Tecnologica: 01.01

Impianto di riscaldamento

Le caldaie a condensazione sono caldaie in grado di ottenere un elevato rendimento termodinamico grazie al recupero del calore latente
di condensazione del vapore acqueo contenuto nei fumi della combustione con una conseguente riduzione delle emissioni in atmosfera.
Infatti anche le caldaie definite "ad alto rendimento" riescono a utilizzare solo una parte del calore sensibile dei fumi di combustione a
causa della necessità di evitare la condensazione dei fumi che dà origine a fenomeni corrosivi. Infatti il vapore acqueo generato dal
processo di combustione (circa 1,6 kg per m³ di gas) viene quindi disperso in atmosfera attraverso il camino; la caldaia a
condensazione, invece, può recuperare una gran parte del calore latente contenuto nei fumi espulsi attraverso il camino.
La particolare tecnologia della condensazione consente infatti di raffreddare i fumi fino a farli tornare allo stato di liquido saturo (o in
taluni casi a vapore umido), con un recupero di calore utilizzato per preriscaldare l'acqua di ritorno dall'impianto. In questo modo la
temperatura dei fumi di uscita (che si abbassa fino a 40 °C) mantiene un valore molto basso prossimo al valore della temperatura di
mandata dell'acqua.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Anomalie circolatore
Difetti di funzionamento del circolatore della caldaia.

01.01.01.A02 Anomalie condensatore
Difetti di funzionamento del condensatore.

01.01.01.A03 Anomalie limitatore di flusso
Difetti di funzionamento del limitatore di flusso.

01.01.01.A04 Anomalie ventilatore
Difetti di funzionamento del ventilatore.

01.01.01.A05 Corrosione
Fenomeni di corrosione dovuti all'elevato valore dell'acidità delle condense.

01.01.01.A06 Difetti ai termostati ed alle valvole
Difetti di funzionamento ai termostati ed alle valvole.

01.01.01.A07 Difetti delle pompe
Difetti di funzionamento delle pompe.

01.01.01.A08 Difetti pressostato fumi
Difetti di funzionamento del pressostato fumi

01.01.01.A09 Difetti di regolazione
Difetti ai dispositivi di taratura e controllo dei gruppi termici.

01.01.01.A10 Difetti di ventilazione
Difetti di ventilazione che possano causare danni per la cattiva combustione.

01.01.01.A11 Perdite alle tubazioni gas
Fughe di gas dovute a difetti di tenuta delle tubazioni o a cattivo serraggio delle stesse.

01.01.01.A12 Sbalzi di temperatura
Differenza di temperatura tra quella nominale di progetto e quella effettiva di esercizio.

01.01.01.A13 Pressione insufficiente
Valori della pressione  di esercizio dei fluidi  differenti da quelli nominali di progetto.

01.01.01.A14 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione.

01.01.01.A15 Fumo eccessivo
Eccessiva quantità di fumo prodotta dal bruciatore durante il normale funzionamento.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Analisi acqua dell’impianto
Cadenza: ogni 3 anni
Tipologia: Ispezione strumentale
Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali durezza ed acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei
gruppi termici.
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 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie, Analisti di laboratorio.

01.01.01.C02 Controllo coibentazione e verniciatura dei generatori

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare lo stato del materiale coibente e della vernice di protezione.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore; 2) Efficienza.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.01.01.C03 Controllo pompa del bruciatore

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione strumentale
Controllo della pompa del bruciatore, da eseguirsi verificando la pressione di alimentazione e quella di aspirazione del combustibile
a bruciatore funzionante.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Affidabilit à;
4) Attitudine a limitare i rischi di esplosione; 5) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle pompe; 2) Difetti di regolazione.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.01.01.C04 Controllo temperatura acqua dell'impianto

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Registrazione
Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda al diagramma di carico.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi;
3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.01.01.C05 Controllo temperatura acqua in caldaia

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al valore di taratura del termostato e della temperatura dell'acqua di
ritorno.
Verificare inoltre che la temperatura non sia inferiore mai a 56°C.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi;
3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.01.01.C06 Controllo tenuta dei generatori

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verificare la funzionalità delle guarnizioni nei generatori pressurizzati.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3)
(Attitudine al) controllo della tenuta; 4) Affidabilit à; 5) Attitudine a limitare i rischi di esplosione; 6) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Pressione insufficiente.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.01.01.C07 Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione strumentale
Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la combustione avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di
combustibile e che interponendo un ostacolo davanti al controllo di fiamma il bruciatore vada in blocco nel tempo prestabilito.
Verificare inoltre che le elettrovalvole, in caso di blocco, non consentano il passaggio di combustibile.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3)
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) Affidabilit à; 5) Attitudine a limitare i rischi di esplosione; 6) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai termostati ed alle valvole; 2) Difetti delle pompe; 3) Difetti di regolazione; 4) Difetti di
ventilazione; 5) Perdite alle tubazioni gas; 6) Sbalzi di temperatura.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.01.01.C08 Controllo tenuta elettrovalvole dei bruciatori

Cadenza: ogni 12 mesi
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Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori, controllando che non fuoriesca combustibile dall'ugello durante la fase di
prelavaggio.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Affidabilit à; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai termostati ed alle valvole.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.01.01.C09 Controllo termostati, pressostati, valvole

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei pressostati di blocco installati sui generatori.
Verificare inoltre che le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto spento che funzionante.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Affidabilit à;
4) Attitudine a limitare i rischi di esplosione; 5) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai termostati ed alle valvole.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.01.01.C10 Misura dei rendimenti

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione strumentale
Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano a quelli imposti dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni
vanno registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate anche le registrazioni delle apparecchiature di controllo.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3)
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della tenuta; 5) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Pressione insufficiente.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.01.01.C11 Taratura regolazione dei gruppi termici

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Registrazione
Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica presenti sui gruppi termici, individuando il relativo diagramma di
esercizio al fine di mantenere, negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla normativa.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3)
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della tenuta; 5) (Attitudine al) controllo delle
dispersioni di calore; 6) Affidabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.01.01.C12 Verifica aperture di ventilazione

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Effettuare una verifica generale delle aperture di ventilazione e dei canali di scarico dei gruppi termici. Verificare che le aperture di
ventilazione non siano ostruite e che le dimensioni siano conformi a quanto disposto dalle norme UNI; verificare, inoltre, l'efficienza
dei dispositivi di smaltimento dei prodotti della combustione e la loro rispondenza alla normativa vigente.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Affidabilit à; 4)
Attitudine a limitare i rischi di incendio.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di ventilazione.

 • Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.01.01.C13 Verifica apparecchiature dei gruppi termici

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la funzionalità degli organi e delle apparecchiature secondo le specifiche del costruttore; in particolare verificare le
condizioni di funzionamento dei bruciatori.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Attitudine a limitare i rischi di esplosione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Pressione insufficiente.

 • Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.01.01.C14 Verifica prodotti della combustione (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Analisi
Verificare, attraverso analisi, la composizione dei fumi derivanti dalla combustione..

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Efficienza dell’impianto termico.
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fumo eccessivo.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Eliminazione fanghi di sedimentazione nei generatori
Cadenza: ogni 12 mesi
Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito alla fuoriuscita dal rubinetto di scarico) e
provvedere alla eliminazione mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.01.01.I02 Pulizia bruciatori

Cadenza: ogni 12 mesi
Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei bruciatori:
- filtro di linea;
- fotocellula;
- ugelli;
- elettrodi di accensione.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.01.01.I03 Pulizia organi di regolazione

Cadenza: ogni 12 mesi
Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi necessari per il buon funzionamento
quali:
- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano;
- rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio;
- pulizia dei filtri.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.01.01.I04 Sostituzione ugelli del bruciatore

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.01.01.I05 Sostituzione condensatore

Cadenza: quando occorre
Sostituire il condensatore quando necessario o quando imposto dalla normativa.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.01.01.I06 Sostituzione ventilatore

Cadenza: quando occorre
Sostituire il ventilatore quando necessario.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.01.01.I07 Svuotamento impianto

Cadenza: quando occorre
In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di riparazione. In ogni caso è questa un'operazione
da evitare.

 • Ditte specializzate: Termoidraulico.
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Unità Tecnologica: 01.02

Infissi esterni

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere
quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento
termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 (Attitudine al) controllo del fattore solare
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante attraverso le superfici trasparenti (vetri) in funzione
delle condizioni climatiche.

Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali dovranno essere provvisti di dispositivi mobili di oscuramento (persiane, avvolgibili, frangisole,
ecc.) che svolgano funzione di regolazione e controllo del passaggio della radiazione solare dall'esterno all'interno limitando il
surriscaldamento estivo degli ambienti e nel rispetto di una adeguata ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre consentire
le operazioni di manovra dall'interno ed essere facilmente accessibili per tutte le operazioni di manutenzione e/o riparazione.

Livello minimo della prestazione:
Il fattore solare dell'infisso non dovrà superare, con insolazione diretta, il valore di 0,3 con i dispositivi di oscuramento in
posizione di chiusura.

01.02.R02 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce naturale all'interno, in quantità sufficiente per lo svolgimento delle
attività previste e permetterne la regolazione.

Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali dovranno essere provvisti di dispositivi mobili di oscuramento (persiane, avvolgibili, frangisole,
ecc.) che svolgano funzione di regolazione e controllo del passaggio della radiazione solare dall'esterno all'interno limitando il
surriscaldamento estivo degli ambienti e nel rispetto di una adeguata ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre consentire
le operazioni di manovra dall'interno ed essere facilmente accessibili per tutte le operazioni di manutenzione e/o riparazione. In
particolare le finestre e le portefinestre ad eccezione di quelle a servizio dei locali igienici, dei disimpegni, dei corridoi, dei
vani scala, dei ripostigli, ecc., dovranno avere una superficie trasparente dimensionata in modo tale da assicurare un valore
idoneo del fattore medio di luce diurna nell'ambiente interessato.

Livello minimo della prestazione:
La superficie trasparente delle finestre e delle portefinestre deve essere dimensionata in modo da assicurare all'ambiente servito
un valore del fattore medio di luce diurna nell'ambiente non inferiore al 2%. In ogni caso la superficie finestrata apribile non
deve essere inferiore ad 1/8 della superficie del pavimento del locale.

01.02.R03 Permeabilità all'aria
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.

Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante guarnizioni, camere
d'aria, ecc., la permeabilità all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra
la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza
dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 1026 e UNI EN 12207.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm2 e
della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali dotati di tamponamento
trasparente isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 W/m·°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere
inferiore ad A2 secondo le norme  UNI EN 1026, UNI EN 12519 e UNI EN 12207.

01.02.R04 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità.

Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra nonché quelli di oscuramento esterno,
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devono avere le finiture superficiali prive di rugosità, spigoli, ecc.. Gli elementi dei tamponamenti trasparenti inoltre devono
essere privi di difetti e/o anomalie come, bolle, graffi, ecc. ed assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica dall'interno
verso l'esterno e viceversa. Più in particolare, i tamponamenti vetrati devono essere privi dei suddetti difetti e comunque
corrispondere a quanto indicato dalla norma 7142, in relazione al tipo di vetro ed alle dimensioni della lastra usata. I giunti di
collegamento degli infissi esterni verticali non devono presentare sconnessioni di alcun tipo con le strutture adiacenti. Infine, la
coloritura ed i rivestimenti superficiali degli infissi ottenuti attraverso processi di verniciatura, ossidazione anodica, trattamento
elettrochimico, ecc., dovranno essere uniformi senza presentare alcun difetto di ripresa del colore o altre macchie visibili.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi esterni verticali non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto
meno fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali.

01.02.R05 Pulibilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc.

Prestazioni:
Le superfici degli infissi esterni verticali, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utente e/o
operatori per le operazioni di pulizia, sia dall'esterno che dall'interno. Per le facciate continue o comunque per infissi
particolari dove è richiesto l'impiego di ditte specializzate per la pulizia bisogna comunque prevedere che queste siano idonee e
comunque predisposte per l'esecuzione delle operazioni suddette. In ogni caso gli infissi esterni verticali e le facciate continue,
dopo le normali operazioni di pulizia, effettuate mediante l'impiego di acqua e prodotti specifici, devono essere in grado di
conservare le caratteristiche e prestazioni iniziali.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la larghezza
delle ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno.

01.02.R06 Tenuta all'acqua
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di penetrare
negli ambienti interni.

Prestazioni:
In particolare è necessario che tutte le giunzioni di elementi disomogenei (fra davanzali, soglie, e traverse inferiori di finestre, o
portafinestra) assicurino la tenuta all'acqua e permettano un veloce allontanamento dell'acqua piovana.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi sono individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta all'acqua in funzione della norma UNI EN
12208.

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -;
Classificazione: Metodo di prova A = 0 - Metodo di prova B = 0;
Specifiche: Nessun requisito;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*)= 0;
Classificazione: Metodo di prova A = 1A - Metodo di prova B = 1B;
Specifiche: Irrorazione per 15 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 50;
Classificazione: Metodo di prova A = 2A - Metodo di prova B = 2B;
Specifiche: Come classe 1 ÷ 5 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 100;
Classificazione: Metodo di prova A = 3A - Metodo di prova B = 3B;
Specifiche: Come classe 2 ÷ 5 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 150;
Classificazione: Metodo di prova A = 4A - Metodo di prova B = 4B;
Specifiche: Come classe 3 ÷ 5 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 200;
Classificazione: Metodo di prova A = 5A - Metodo di prova B = 5B;
Specifiche: Come classe 4 ÷ 5 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 250;
Classificazione: Metodo di prova A = 6A - Metodo di prova B = 6B;
Specifiche: Come classe 5 ÷ 5 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 300;
Classificazione: Metodo di prova A = 7A - Metodo di prova B = 7B;
Specifiche: Come classe 6 ÷ 5 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 450;
Classificazione: Metodo di prova A = 8A - Metodo di prova B = -;
Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 600;
Classificazione: Metodo di prova A = 9A - Metodo di prova B = -;
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Specifiche: Come classe 8 ÷ 5 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) > 600;
Classificazione: Metodo di prova A = Exxx - Metodo di prova B = -;
Specifiche: Al di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna fase deve essere di 50 min;

*dopo 15 min a pressione zero e 5 min alle fasi susseguenti.

Note = Il metodo A è indicato per prodotti pienamente esposti; il metodo B è adatto per prodotti parzialmente protetti.

01.02.R07 Isolamento acustico
Classe di Requisiti: Acustici
Classe di Esigenza: Benessere
E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della tipologia
e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio.

Prestazioni:
I serramenti esterni devono assicurare all'interno dei locali un adeguato benessere. La classe di prestazione è correlata al livello
di rumorosità esterno, in particolare alla zona di rumore di appartenenza.

D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici)

Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)
- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili;
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili;
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili;
- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;
- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;
- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili;
- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili.

Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)
- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.
- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.
- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.
- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 – LASmax = 35 - LAeq = 35.
(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari.

D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A))

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40.
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45.
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50.
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55.
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60.
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70.

Valori limite di emissione Leq in dB(A)
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-06.00) = 35.
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40.
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45.
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50.
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55.
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 65.

Valori di qualità Leq in dB(A)
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37.
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42.
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00-06.00) = 47.
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52.
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57.
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70.

Livello minimo della prestazione:
In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti esterni sono classificati
secondo i seguenti parametri:
- classe R1 se 20 <= Rw <= 27 dB(A);
- classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A);
- classe R3 se Rw > 35 dB(A).

01.02.R08 Isolamento termico
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
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Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte.

Prestazioni:
Le prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso esterno verticale vengono valutate in base ai valori della
trasmittanza termica unitaria U, relativa all'intero infisso, che tiene conto delle dispersioni termiche eventualmente verificatesi
attraverso i componenti trasparenti ed opachi dei serramenti. E' opportuno comunque prevedere l'utilizzo di telai metallici
realizzati con taglio termico.

Livello minimo della prestazione:
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è opportuno
comunque che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del coefficiente volumico
di dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

01.02.R09 Resistenza agli urti
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di
oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il
distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Prestazioni:
Sotto l'azione degli urti gli infissi devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi sconnessioni né
deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; non devono verificarsi sfondamenti né
fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di elementi che possano causare ferite accidentali
alle persone che si possono trovare all'interno o all'esterno. Tutti i componenti degli infissi esterni verticali devono risultare
sicuri nel caso d'urto accidentale dell'utenza. Gli elementi costituenti dei telai fissi e mobili, delle maniglie, dei pannelli, delle
cerniere, delle cremonesi, ecc. non devono presentare parti taglienti o appuntite né spigoli pronunciati.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni ed interni
realizzati secondo con le modalità indicate di seguito:

- Tipo di infisso: Porta esterna:
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia interna = 3,75
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia interna = 240
- Tipo di infisso: Finestra:
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 900 - faccia interna = 900
- Tipo di infisso: Portafinestra:
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = 700
- Tipo di infisso: Facciata continua:
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - faccia interna = -
- Tipo di infisso: Elementi pieni:
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -.

01.02.R10 Resistenza al vento
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata e
la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione del vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che li
costituiscono.

Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo tale da assicurare
la durata e la funzionalità nel tempo e garantire inoltre la sicurezza dell'utenza. Gli infissi devono essere in grado di sopportare
il flusso del vento e i suoi effetti ( turbolenze, sbattimenti, vibrazioni, ecc.). L'azione del vento da considerare è quella prevista
dal D.M. Infrastrutture e Trasporti 17.1.2018, tenendo conto dell'altezza di installazione dell'infisso e del tipo di esposizione.
Gli infissi esterni sottoposti alle sollecitazioni del vento dovranno: presentare una deformazione ammissibile, conservare le
proprietà e consentire la sicurezza agli utenti.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressioni, riprodotte
convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 12211.

01.02.R11 Resistenza a manovre false e violente
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
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L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre false
e violente.

Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali, compresi gli organi di movimentazione e gli eventuali elementi di schermatura e/o oscurabilità,
devono conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e dimensionali se sottoposti ad azioni derivanti da manovre
errate e/o violente.

Livello minimo della prestazione:
Gli sforzi per le manovra di apertura e chiusura degli infissi e dei relativi organi di manovra devono essere contenuti entro i
limiti qui descritti.

A) Infissi con ante ruotanti intorno ad un asse verticale o orizzontale.
- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100
N e M < = 10 Nm
- Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra
non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N per anta con asse di rotazione laterale con apertura a vasistas, 30
N < = F < = 80 N per anta con asse di rotazione verticale con apertura girevole, F < = 80 N per anta, con una maniglia, con
asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico e F < = 130 N per anta, con due maniglie, con asse di rotazione orizzontale
con apertura a bilico:;

B) Infissi con ante apribili per traslazione con movimento verticale od orizzontale.
- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per
le operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 50 N.
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra
non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 60 N per anta di finestra con movimento a traslazione orizzontale ed
apertura scorrevole, F < = 100 N per anta di porta o di portafinestra a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole e F < = 100
N per anta a traslazione verticale ed apertura a saliscendi.

C) Infissi con apertura basculante
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100
N e M < = 10 Nm.
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. Nelle condizioni con anta chiusa ed organo di manovra non
bloccato, la caduta da un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta collegata all'organo di manovra deve mettere in
movimento l'anta stessa.
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di
chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 60 N.

D) Infissi con apertura a pantografo
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100
N e M < = 10 Nm.
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di
manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 150 N
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a
quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 100 N

E) Infissi con apertura a fisarmonica
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per
le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F< = 100
N e M < = 10Nm
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F, da applicare con azione parallela al piano dell'infisso,
utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a
quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F< = 80 N per anta di
finestra e F < = 120 N per anta di porta o portafinestra.

F) Dispositivi di sollevamento
I dispositivi di movimentazione e sollevamento di persiane o avvolgibili devono essere realizzati in modo da assicurare che la
forza manuale necessaria per il sollevamento degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada oltre il valore di 150 N.

01.02.R12 Resistenza all'acqua
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali ed eventuali dispositivi di schermatura e di tenuta devono conservare inalterate le caratteristiche
chimico-fisiche, funzionali, dimensionali,  e di finitura superficiale, assicurando comunque il rispetto dei limiti prestazionali,
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qualora dovessero venire in contatto con acqua di origine diversa (meteorica, di condensa, di lavaggio, ecc.). In particolare non
devono manifestarsi variazioni della planarità delle superfici, macchie o scoloriture non uniformi anche localizzate.

Livello minimo della prestazione:
Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la norma UNI EN
12208:
- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15;
- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5;
- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5;
- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5;
- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5;
- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5;
- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5.

01.02.R13 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

01.02.R14 Illuminazione naturale
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi interni
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una idonea illuminazione naturale.

Prestazioni:
L'illuminazione naturale degli spazi interni dovrà essere assicurato in modo idoneo. In particolare dovranno essere garantiti
adeguati livelli di illuminamento negli spazi utilizzati nei periodi diurni.

Livello minimo della prestazione:
Bisognerà garantire che il valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso diurno sia almeno pari a:
- al 2% per le residenze;
- all' 1% per uffici e servizi.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Serramenti in materie plastiche (PVC)
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Serramenti in materie plastiche (PVC)

Unità Tecnologica: 01.02

Infissi esterni

Si tratta di infissi in plastica realizzati in PVC (ossia in polivinilcloruro) mediante processo di estrusione. I telai sono realizzati mediante
giunzioni meccaniche o con saldature a piastra calda dei profili. Per la modesta resistenza meccanica del materiale gli infissi vengono
realizzati a sezioni con più camere e per la chiusura di luci elevate si fa ricorso a rinforzi con profilati di acciaio. I principali vantaggi dei
serramenti in PVC sono la resistenza agli agenti aggressivi e all'umidità, la leggerezza, l'imputrescibilità, l'elevata coibenza termica.
Difficoltà invece nell'impiego riguarda nel comportamento alle variazioni di temperature e conseguentemente alle dilatazioni; si
sconsigliano infatti profilati in colori scuri. Si possono ottenere anche effetto legno mediante l'incollaggio a caldo di un film acrilico sui
profilati.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza,
saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.

01.02.01.A02 Bolla
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.

01.02.01.A03 Condensa superficiale
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici.

01.02.01.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

01.02.01.A05 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento,
svergolamento, ondulazione.

01.02.01.A06 Degrado degli organi di manovra
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra.
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura.

01.02.01.A07 Degrado delle guarnizioni
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.

01.02.01.A08 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile,
poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.02.01.A09 Frantumazione
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.

01.02.01.A10 Macchie
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.

01.02.01.A11 Non ortogonalità
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi.

01.02.01.A12 Perdita di materiale
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

01.02.01.A13 Perdita trasparenza
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.

01.02.01.A14 Rottura degli organi di manovra
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi.

01.02.01.A15 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.02.01.A16 Illuminazione naturale non idonea
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.02.01.C01 Controllo guarnizioni di tenuta
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni.

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Regolarità delle finiture; 5)
Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado delle guarnizioni; 3) Non ortogonalit à.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.02.01.C02 Controllo persiane avvolgibili in plastica

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.

 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza a manovre false e violente.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalit à.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.02.01.C03 Controllo telai fissi

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalit à dei telai. Controllo del fissaggio del telaio
al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalit à.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.02.01.C04 Controllo telai mobili

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Non ortogonalit à.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.02.01.C05 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.01.C06 Controllo illuminazione naturale (CAM)

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard normativi.

 • Requisiti da verificare: 1) Illuminazione naturale.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Illuminazione naturale non idonea.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Regolazione guarnizioni di tenuta
Cadenza: ogni 3 anni
Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.02.01.I02 Regolazione organi di movimentazione

Cadenza: ogni 3 anni
Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite
sedi delle cerniere.
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 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.02.01.I03 Regolazione telai fissi

Cadenza: ogni 3 anni
Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La verifica
dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.02.01.I04 Ripristino fissaggi telai fissi

Cadenza: ogni 3 anni
Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio
tramite cacciavite.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.02.01.I05 Ripristino ortogonalità telai mobili

Cadenza: ogni 12 mesi
Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.02.01.I06 Sostituzione cinghie avvolgibili

Cadenza: quando occorre
Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e lubrificazione degli snodi.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.02.01.I07 Sostituzione frangisole

Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.02.01.I08 Sostituzione infisso

Cadenza: ogni 30 anni
Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di
fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).
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Corpo d'Opera: 02

Recupero area pubblica Frazione Ceresola

Gli interventi che si realizzeranno riguardano il recupero e la riqualificazione dell’area

pubblica, e delle relative attrezzature, per il miglioramento della fruibilità e della sicurezza. Nella fattispecie

si eseguiranno:

il restauro e risanamento conservativo delle murature originarie di contenimento del terreno a·

ridosso della scalinata, mediante esecuzione di riprese e stuccatura dei giunti della faccia-vista con

malta cementizia;

il rifacimento del muretto centrale di contenimento, del terreno in declivio dell’area, con nuovo in·

pietra a faccia-vista;

il ripristino e la pavimentazione della scalinata esistente mediante rasatura (a colore) delle alzate e il·

rivestimento delle pedate con lastre di pietra arenaria. Saranno inoltre posti in opera i parapetti in

ferro;

il recupero della stradina che costeggia l’area in oggetto mediante sistemazione della griglia di·

raccolta delle acque meteoriche, rimozione della vecchia siepe e montaggio di una staccionata in

legno di castagno atta a delimitarne il tracciato;

la sistemazione delle aree a verde mediante realizzazione di cordolo in muratura di pietre, posto a·

delimitazione delle nuove aiuole nella zona più a monte, e realizzazione di gradonata in muratura di

pietre, che assolve la funzione di seduta, rivolta verso valle, anche al fine di ricavare uno spazio

pianeggiante utile, nella zona più a valle. La gradonata, rivestita a pietra a faccia-vista, sarà

costituita da una struttura in calcestruzzo armato poggiante su pali;

il ripristino del vialetto che collega trasversalmente la scalinata all’opposta stradina con fornitura e·

posa in opera di misto stabilizzato;

 la realizzazione della nuova linea per la pubblica illuminazione interrata e la realizzazione della·

illuminazione della stradina, della scalinata, delle gradonate e del vialetto con corpi illuminanti a led

su palo in metallo verniciato color antracite.

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  02.01 Impianto di illuminazione
 °  02.02 Aree a verde
 °  02.03 Arredo urbano
 °  02.04 Opere di sostegno e contenimento
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Unità Tecnologica: 02.01

Impianto di illuminazione

L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel
rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e
resa della luce.
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade
compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il
sostegno dei corpi illuminanti.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  02.01.01 Lampioni singoli
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Elemento Manutenibile: 02.01.01

Lampioni singoli

Unità Tecnologica: 02.01

Impianto di illuminazione

Sono formati generalmente da un fusto al quale è collegato un apparecchio illuminante; generalmente sono realizzati in ghisa che deve
rispettare i requisiti minimi richiesti dalla normativa di settore. Nel caso siano realizzati in alluminio i materiali utilizzati devono essere
conformi a una delle norme seguenti: UNI EN 485-3, UNI EN 485-4, UNI EN 755-7, UNI EN 755-8 ed UNI EN 1706. Si deve evitare
l’azione elettrolitica tra i bulloni di fondazione e la piastra d’appoggio mediante isolamento o separazione fisica. Per i bulloni di
fondazione deve essere verificato la congruità delle proprietà meccaniche minime dell’acciaio utilizzato ai requisiti della UNI EN 10025
grado S 235 JR.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.01.01.R01 Efficienza luminosa
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai
costruttori delle lampade.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e
componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

02.01.01.R02 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di
folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.

Prestazioni:
E' opportuno che gli elementi costituenti i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e
come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

02.01.01.R03 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie
caratteristiche.

Prestazioni:
E' opportuno che i lampioni siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte
costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

02.01.01.R04 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non
compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato.

Prestazioni:
Ai fini della protezione contro la corrosione si divide il palo nelle zone seguenti:
- zona A: superficie esterna del palo dalla sommità fino a un minimo di 0,2 m sopra al livello del suolo (tale misura  consente
una sovrapposizione della protezione) o tutta la parte esteriore per pali con piastra d ’appoggio;
- zona B: superficie esterna della parte interrata estesa a una lunghezza minima di 0,25 m sopra il livello del suolo;
- zona C: superficie interna del palo.

Livello minimo della prestazione:
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Per garantire un'adeguata protezione e resistenza alla corrosione  deve essere eseguito il trattamento superficiale seguente:
- zona A: nessuno;
- zona B: rivestimento bituminoso non poroso che assicuri l’isolamento elettrico con uno spessore di strato minimo di 250 µm,
o qualsiasi altro materiale dello spessore richiesto, in grado di garantire lo stesso grado di protezione, il rivestimento dovrebbe
essere applicato solo dopo sgrassamento e dopo un appropriato trattamento preliminare che ne assicuri l ’aderenza;
- zona C: non è necessario alcun trattamento superficiale, ad eccezione della parte interrata, per la quale la protezione dovrebbe
essere applicata come per la zona B.

02.01.01.R05 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare deformazioni e/o cedimenti.

Prestazioni:
Deve essere garantita la qualità ed efficienza dei materiali utilizzati al fine di evitare cedimenti strutturali derivanti sia dal peso
proprio che dall'azione della spinta del vento.

Livello minimo della prestazione:
Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN
40-3-1. La progettazione strutturale di un palo per illuminazione pubblica deve essere verificata mediante calcolo in conformità
al UNI EN 40-3-3 oppure mediante prove in conformità alla UNI EN 40-3-2.

02.01.01.R06 Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti rinnovabili per l'illuminazione

Prestazioni:
In fase progettuale dovranno essere previsti sistemi captanti la luce naturale attraverso sistemi di convogliamento di luce e
riflettenti.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo delle risorse climatiche ed energetiche dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa
vigente

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.01.A01 Abbassamento del livello di illuminazione
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle
lampadine.

02.01.01.A02 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

02.01.01.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

02.01.01.A04 Difetti di messa a terra
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

02.01.01.A05 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.

02.01.01.A06 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

02.01.01.A07 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo pi ù verde. La
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

02.01.01.A08 Difetti di illuminazione
Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.01.C01 Controllo corpi illuminanti
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione
Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori.

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità.

Manuale di Manutenzione Pag. 28



 • Ditte specializzate: Elettricista.

02.01.01.C02 Controllo generale

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Efficienza luminosa; 3) Impermeabilit à ai liquidi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di stabilit à; 4) Decolorazione; 5) Patina
biologica; 6) Deposito superficiale.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

02.01.01.C03 Controllo valori illuminazione (CAM)

Cadenza: ogni mese
Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature
Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare che tali valori siano compatibili con quelli di progetto.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di illuminazione; 2) Abbassamento del livello di illuminazione.

 • Ditte specializzate: Tecnico illuminazione.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.01.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 3 mesi
Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

02.01.01.I02 Sostituzione dei lampioni

Cadenza: ogni 15 anni
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

02.01.01.I03 Sostituzione lampade

Cadenza: quando occorre
Eseguire la sostituzione delle lampade a periodicità variabile a seconda del tipo di lampada utilizzata:
-ad incandescenza 800 h; -a ricarica: 8000 h; -a fluorescenza 6000 h; -alogena: 1600 h; -compatta 5000 h.

 • Ditte specializzate: Elettricista.
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Unità Tecnologica: 02.02

Aree a verde

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione
degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici
funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di
inquinamento.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

02.02.R01 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi costituenti le aree a verde  non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di
agenti aggressivi chimici.

Prestazioni:
Gli elementi costituenti le aree a verde  dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici (anidride carbonica,
solfati, ecc.) presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al D.M. Infrastrutture e
Trasporti 17.1.2018.

02.02.R02 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni:
Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le
coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su
grandi superfici. Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di
cui alla norma UNI EN ISO 10545-2.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;
l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

02.02.R03 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).

Prestazioni:
Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare al D.M. Infrastrutture e
Trasporti 17.1.2018.

02.02.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

02.02.R05 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo
di vita
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Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla
fine del ciclo di vita

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  02.02.01 Pavimentazioni e percorsi in pietra
 °  02.02.02 Staccionate
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Elemento Manutenibile: 02.02.01

Pavimentazioni e percorsi in pietra

Unità Tecnologica: 02.02

Aree a verde

Si tratta di elementi che contribuiscono alla formazione di piani orizzontali dell'area a verde e alla definizione e disciplina degli stessi
delimitando le aree a verde da quelle soggette a calpestio. Essi hanno carattere di natura funzionale e di natura estetica.
Le pavimentazioni in pietra sono tra quelle più utilizzate nelle aree a verde anche per le loro caratteristiche di resistenza e durata nel
tempo. Possono essere posate in lastre, cubetti e ciottoli. Tra le varietà più utilizzate vi sono:
- porfido;
- quarzite;
- ardesia;
- beola;
- basalto;
- granito;
- pietra piacentina;
- pietra di luserna;
- pietra serena;
- pietra di modica;
- pietra di trani;
- travertino.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.

02.02.01.A02 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

02.02.01.A03 Sollevamento e distacco dal supporto
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione.

02.02.01.A04 Degrado sigillante
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.

02.02.01.A05 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
del rivestimento.

02.02.01.A06 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

02.02.01.A07 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati
dalla loro sede.

02.02.01.A08 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

02.02.01.A09 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

02.02.01.A10 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

02.02.01.A11 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

02.02.01.A12 Perdita di elementi
Perdita di elementi e parti del rivestimento.

02.02.01.A13 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.

02.02.01.A14 Sgretolamento
Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali.
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02.02.01.A15 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.02.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.02.01.I01 Sostituzione degli elementi degradati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorate e relativa preparazione del fondo.

 • Ditte specializzate: Pavimentista.

02.02.01.I02 Pulizia delle superfici

Cadenza: quando occorre
Pulizia delle parti superficiali, rimozione di macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e soluzioni adatte
al tipo di rivestimento.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

Elemento Manutenibile: 02.02.02

Staccionate

Unità Tecnologica: 02.02

Aree a verde

Si tratta di elementi generalmente  realizzati in pali di pino o di castagno, con trattamento della parte appuntita interrata, decorticati e
di diametro diverso (10 - 12 cm) posti a croce di Sant’Andrea costituiti da corrimano e diagonali a sezione semicircolare posti su montati
verticali ad un altezza di circa 1 m fuori terra e ad un interasse di circa 2 m, ed assemblati con elementi di acciaio zincato ed eventuali
plinti di fondazione. In genere vengono impiegati lungo i percorsi montani e congiuntamente ad interventi di opere di ingegneria
naturalistica.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.02.02.A01 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.

02.02.02.A02 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di umidità.

02.02.02.A03 Perdita della stabilità
Perdita della stabilità degli elementi fissati al suolo.

02.02.02.A04 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.02.02.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo generale con verifica della stabilità degli elementi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdita della stabilità; 2) Deformazione; 3) Infracidamento.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.
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02.02.02.C02 Controllo delle tecniche di disassemblaggio (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.02.02.I01 Sostituzione
Cadenza: ogni 2 anni
Sostituzione di elementi rovinati o mancanti con altri di analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 02.03

Arredo urbano

Si tratta di attrezzature utilizzate nella sistemazione degli spazi pubblici. Esse devono relazionarsi con gli spazi creando ambienti
confortevoli e gradevoli sotto i diversi profili. Negli arredi urbani va controllato periodicamente l'integrità degli elementi e della loro
funzionalità anche in rapporto ad attività di pubblico esercizio.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

02.03.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  02.03.01 Paline Informative
 °  02.03.02 Totem
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Elemento Manutenibile: 02.03.01

Paline Informative

Unità Tecnologica: 02.03

Arredo urbano

Le Paline Informative sono elementi di arredo urbano con funzione diverse (segnalare fermate d'autobus, pubblicità, informazioni
cittadine, pubblicità, ecc.). In genere sono costituite da pali a sezione circolare o quadrata in acciaio zincato a caldo con base ed
elementi decorativi in fusione di ghisa  che vanno a sostenere i pannelli informativi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.03.01.A01 Alterazione Cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

02.03.01.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

02.03.01.A03 Instabilità dei supporti
Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra cartello informativo ed elemento di sostegno.

02.03.01.A04 Mancanza
Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio.

02.03.01.A05 Usura
Perdita di consistenza del materiale (pellicola, parti del cartello informativo, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici
disgreganti.

02.03.01.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.03.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità delle paline, dei cartelli informativi e dei
supporti a corredo.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità dei supporti; 2) Mancanza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.03.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.03.01.I01 Ripristino elementi
Cadenza: quando occorre
Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati . Rimozione del cartello informativo e riposizionamento del nuovo con verifica
dell'integrazione nel sistema degli arredi esistenti

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 02.03.02

Totem
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Unità Tecnologica: 02.03

Arredo urbano

I totem sono elementi di arredo urbano di forma altezza e dimensione particolari che hanno funzione di catturare l'attenzione del
passante e trasmettere un messaggio pubblicitario.  In genere si tratta di elementi scatolari in acciaio inox con l'inserimento di pannelli
pubblicitari in materiale plastico o alluminio. Spesso all'interno della struttura vengono inseriti orologi o indicatori di temperatura
ambientale.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.03.02.A01 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie
dell'elemento.

02.03.02.A02 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

02.03.02.A03 Posizionamento non conforme
Posizionamento non conforme rispetto al passaggio dei pedoni e al senso di marcia degli autoveicoli.

02.03.02.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.03.02.C01 Controllo generale
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare la disposizione in funzione della viabilità e della segnaletica stradale anche in funzione dei regolamenti comunali.
Verificare l'assenza di eventuali anomalie nonché la stabilità degli ancoraggi al suolo.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità ancoraggi; 2) Posizionamento non conforme.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.03.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.03.02.I01 Ripristino ancoraggi
Cadenza: quando occorre
Ripristino degli ancoraggi al suolo mediante registrazione dei sistemi di fissaggio e/o integrazione di eventuali elementi usurati (viti,
bulloni, piastre, ecc.).

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 02.04

Opere di sostegno e contenimento

Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal terreno
e/o da eventuali movimenti franosi. Tali strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale vengono realizzate,
al principio statico di funzionamento o alla loro geometria.
In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che dipendono dalla geometria del paramento del muro e dei terreni
retrostanti, nonché dalle caratteristiche meccaniche dei terreni e del contatto terra-muro.
Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può raggiungere valori maggiori di quelli relativi alla condizione di
spinta attiva.
Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti condizioni che possono verificarsi nel tempo in
dipendenza, ad esempio, dell’intensità e durata delle precipitazioni, della capacità drenante del terreno, delle caratteristiche e della
efficienza del sistema di drenaggio.
Le azioni sull’opera devono essere valutate con riferimento all’intero paramento di monte, compreso il basamento di fondazione. Gli stati
limite ultimi delle opere di sostegno si riferiscono allo sviluppo di meccanismi di collasso determinati dalla mobilitazione della resistenza
del terreno interagente con le opere (GEO) e al raggiungimento della resistenza degli elementi che compongono le opere stesse (STR).

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

02.04.R01 Stabilità
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le opere di sostegno e contenimento in fase d'opera dovranno garantire la stabilità in relazione al principio statico di funzionamento.

Prestazioni:
Le prestazioni variano in funzione dei calcoli derivanti dalla spinta del terreno contro il muro di sostegno, dalla geometria del
muro (profilo, dimensioni, ecc.) e dalle verifiche di stabilità.

Livello minimo della prestazione:
Essi variano in funzione delle verifiche di stabilità:
- al ribaltamento;
- allo scorrimento;
- allo schiacciamento;
- allo slittamento del complesso terra-muro.

02.04.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

02.04.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione
dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)
o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  02.04.01 Muro di sottoscarpa
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Elemento Manutenibile: 02.04.01

Muro di sottoscarpa

Unità Tecnologica: 02.04

Opere di sostegno e contenimento

Si tratta di opere di contenimento che contrastano l'azione spingente del terrapieno con la loro massa notevole. I muri di sottoscarpa
sono realizzati con altezza inferiore a quella di terrapieno che sostengono. Il tipo di realizzazione è nella maggior parte dei casi a
sezione trapezia con inclinazione ed altezza dei paramenti diversa. Essi possono essere realizzati in:
- muratura di pietrame a secco;
- muratura di pietrame con malta;
- muratura di pietrame con ricorsi in mattoni;
- cls.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.04.01.A01 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride
carbonica, ecc.).

02.04.01.A02 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

02.04.01.A03 Distacco
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli
agenti atmosferici.

02.04.01.A04 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici.

02.04.01.A05 Fenomeni di schiacciamento
Fenomeni di schiacciamento  della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in
conseguenza di errori di progettazione strutturale.

02.04.01.A06 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.

02.04.01.A07 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne
caratterizzano l'importanza e il tipo.

02.04.01.A08 Mancanza
Mancanza di elementi integrati nelle strutture di contenimento (pietre, parti di rivestimenti, ecc.).

02.04.01.A09 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

02.04.01.A10 Principi di ribaltamento
Fenomeni di ribaltamento della struttura di sostegno in seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di
errori di progettazione strutturale.

02.04.01.A11 Principi di scorrimento
Fenomeni di scorrimento della struttura di sostegno (scorrimento terra-muro; scorrimento tra sezioni contigue orizzontali interne) in
seguito ad eventi straordinari (frane, smottamenti, ecc.) e/o in conseguenza di errori di progettazione strutturale.

02.04.01.A12 Impiego di materiali non durevoli
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

02.04.01.A13 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.04.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllare la stabilità delle strutture e l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni di dissesti evidenti
(fratturazioni, lesioni, principio di ribaltamento, ecc.) Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado e/o di eventuali
processi di carbonatazione e/o corrosione. Controllare l'efficacia dei sistemi di drenaggio.
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 • Requisiti da verificare: 1) Stabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Fenomeni di schiacciamento; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Principi
di ribaltamento; 6) Principi di scorrimento.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.04.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.04.01.C03 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.04.01.I01 Interventi sulle strutture
Cadenza: quando occorre
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto
accertato.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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RELAZIONE TECNICA

RELAZIONE TECNICA DI CUI AL COMMA 1 DELL’ARTICOLO 8 DEL DECRETO
LEGISLATIVO 19 AGOSTO 2005, N. 192, ATTESTANTE LA RISPONDENZA ALLE

PRESCRIZIONI IN MATERIA DI CONTENIMENTO DEL CONSUMO ENERGETICO DEGLI
EDIFICI

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI
sostituzione di generatore

1. INFORMAZIONI GENERALI

Comune di SMERILLO Provincia FERMO

Edificio pubblico NO

Edificio a uso pubblico SI

Sito in Via Dante Alighieri, 14 63856 Smerillo (FM)

Mappale:

Sezione:

Foglio: 10

Particella: 264

Subalterni:

Classificazione dell'edificio in base alla categoria di cui al punto 1.2 dell’allegato 1 del decreto di cui
all’art. 4, comma 1 del Dlgs 192/2005, diviso per zone:

- Zona Termica "Museo": E4 (2)

Numero delle unità immobiliari: 1

Numero delle unità immobiliari: 1

Committente(i): Comune di Smerillo

Progettista(i) degli impianti di climatizzazione (invernale ed estiva), dell'isolamento termico e del
sistema di ricambio dell'aria dell'edificio: Ing. Michele Tarulli,

Direttore(i) dei lavori degli impianti di climatizzazione (invernale ed estiva), dell'isolamento termico e
del sistema di ricambio dell'aria dell'edificio: Ing. Michele Tarulli,

Progettista(i) dei sistemi di illuminazione dell'edificio:  -

Direttore(i) dei lavori dei sistemi di illuminazione dell'edificio:  -

Tecnico incaricato per la redazione dell'Attestato di Prestazione Energetica (APE):

2. FATTORI TIPOLOGICI DELL'EDIFICIO (O DEL COMPLESSO DI EDIFICI)

Gli elementi tipologici da fornire, al solo scopo di supportare la presente relazione tecnica, sono i
seguenti (punto 8):

- piante di ciascun piano degli edifici con orientamento e indicazione d'uso prevalente dei singoli
locali e definizione degli elementi costruttivi

- prospetti e sezioni degli edifici con evidenziazione dei sistemi fissi di protezione solare e
definizione degli elementi costruttivi

- elaborati grafici relativi ad eventuali sistemi solari passivi specificatamente progettati per favorire
lo sfruttamento degli apporti solari

3. PARAMETRI CLIMATICI DELLA LOCALITÀ

Gradi Giorno (della zona d'insediamento, determinati in base al D.P.R. 412/93): 2583 GG



Temperatura minima di progetto (dell'aria esterna, secondo norma UNI 5364 e successivi
aggiornamenti): -6.44 °C

Temperatura massima estiva di progetto (dell'aria esterna, secondo norma UNI 5364): 28.50 °C

4. DATI TECNICI E COSTRUTTIVI DELL'EDIFICIO (O DEL COMPLESSO DI EDIFICI)
E DELLE RELATIVE STRUTTURE

Climatizzazione invernale

Volume delle parti di edificio abitabili  al lordo delle strutture che li delimitano (V) 1 645.73 m3

Superficie disperdente che delimita il volume riscaldato (S) 784.75 m2

Rapporto S/V (fattore di forma) 0.48 m-1

Superficie utile riscaldata dell'edificio 416.09 m2

Zona Termica "Museo":

Valore di progetto della temperatura interna invernale 20.00 °C

Valore di progetto dell'umidità relativa interna invernale 50 %

Presenza sistema di contabilizzazione del calore NO

Climatizzazione estiva

Volume delle parti di edificio abitabili, al lordo delle strutture che lo delimitano (V) 0.00 m3

Superficie disperdente che delimita il volume condizionato (S) 0.00 m2

Superficie utile condizionata dell'edificio 0.00 m2

Zona Termica "Museo"

Valore di progetto della temperatura interna estiva 26.00 °C

Valore di progetto dell'umidità relativa interna estiva 50 %

Presenza sistema di contabilizzazione del freddo NO

Informazioni generali e prescrizioni

Adozione di materiali ad elevata riflettenza solare per le coperture NO
Valore di riflettenza solare coperture piane = 0.00
Valore di riflettenza solare coperture a falda = 0.00

Adozione di tecnologie di climatizzazione passiva per le coperture NO

Adozione sistemi di regolazione automatica della temperatura ambiente singoli locali o nelle zone
termiche servite da impianti di climatizzazione invernale NO

Adozione sistemi di compensazione climatica nella regolazione automatica della temperatura
ambiente singoli locali o nelle zone termiche servite da impianti di climatizzazione invernale  SI

5. DATI RELATIVI AGLI IMPIANTI

5.1 Impianti termici

Impianto tecnologico destinato ai servizi di climatizzazione invernale e/o estiva e/o produzione di
acqua calda sanitaria, indipendentemente dal vettore energetico utilizzato.

a) Descrizione impianto

- Tipologia: Impianto autonomo con distribuzione ad acqua

- Sistemi di generazione: Generatore di calore a condensazione da 70 KW

- Sistemi di termoregolazione: Nessun sistema di regolazione

- Sistemi di contabilizzazione dell'energia termica: Assente

- Sistemi di distribuzione del vettore termico: Sistema di distribuzione idraulicoDescrizione del
metodo di calcoloUNI/TS 11300-2 Prospetti 21-23Tipo di impianto: Impianto autonomo con
generatore unifamiliare in edificio condominialeTipo distribuzione: A piano intermedioIsolamento
distribuzione orizzontale: Isolamento conforme alle prescrizioni del DPR 412/93Temperatura di
mandata di progetto [°C]: 80Temperatura di ritorno di progetto [°C]: 60Sistema di distribuzione



idraulico

- Sistemi di ventilazione forzata: Assente

- Sistemi di accumulo termico: Assente

- Sistema di produzione e di distribuzione dell'acqua calda sanitaria: Sistema di distribuzione
idraulico dedicatoTrattamento di condizionamento chimico per l'acqua, norma UNI 8065: SI

Durezza dell'acqua di alimentazione dei generatori di calore per potenza installata maggiore o
uguale a 100 kW: 0.00 gradi francesi

Filtro di sicurezza: SI

b) Specifiche dei generatori di energia

Installazione di un contatore del volume di acqua calda sanitaria: NO

Installazione di un contatore del volume di acqua di reintegro dell'impianto: NO

Impianto "PRINCIPALE"
Servizio svolto: Climatizzazione Invernale

Elenco dei generatori:
- Caldaia/Generatore di aria calda

Generatore a biomassa: NO
Combustibile utilizzato: G.P.L.
Fluido termovettore: Acqua
Valore nominale della potenza termica utile: 70.00 kW
Rendimento termico utile (o rendimento di combustione) al 100% della potenza nominale:

97.50%
Rendimento termico utile (o rendimento di combustione) al 30% della potenza nominale:

108.10%

Impianto "ACS fittizia (EOdC)"
Servizio svolto: ACS autonomo Fittizia

Elenco dei generatori:

c) Specifiche relative ai sistemi di regolazione dell'impianto termico

Tipo di conduzione invernale prevista: Continua con attenuazione notturna

Tipo di conduzione estiva prevista: Continua con attenuazione notturna

Sistema di gestione dell'impianto termico:

Sistema di regolazione climatica in centrale termica (solo per impianti centralizzati)

- centralina climatica: Centralina climatica che regola la temperatura di mandata in funzione
della temperatura esterna e della velocità del vento

- numero di livelli di programmazione della temperatura nelle 24 ore: 0.00

Regolatori climatici e dispositivi per la regolazione automatica della temperatura ambiente nei
singoli locali o nelle singole zone o unità immobiliari

Zona Termica "Museo"

Sistema di regolazione
- tipo di regolazione: Solo Climatica / centralizzata
- caratteristiche della regolazione: Modulante

Numero di apparecchi: 1.00

Descrizione sintetica delle funzioni: Cronotermostato ambiente programmabile settimanalmente
agente sulla valvola di zona con azione proporzionale

Numero dei livelli di programmazione della temperatura nelle 24 ore: 2.00

d) Dispositivi per la contabilizzazione del calore/freddo nelle singole unità immobiliari (solo

per impianti centralizzati)

Numero di apparecchi: 0.00

Descrizione sintetica del dispositivo:

e) Terminali di erogazione dell'energia termica



Il numero di apparecchi: 0

Il tipo e la potenza termica nominale sono elencati per zona termica:
IMPIANTO "PRINCIPALE" AD ACQUA

Zona Termica "Museo":

� Tipo terminale: Radiatori su parete esterna isolata.
� Potenza termica nominale: 70 000 W.
� Potenza elettrica nominale: 0 W.

f) Condotti di evacuazione dei prodotti della combustione

Descrizione e caratteristiche principali: Condotti metallici circolari, con camino in calcestruzzo a
camino singolo.

Norma di dimensionamento: UNI 9615

g) Sistemi di trattamento dell'acqua

Descrizione e caratteristiche principali: Trattamento dell'acqua conforme alla UNI 8065, mediante
condizionamento chimico con ammine alifatiche filmanti, di composizione compatibile con la
legislazione sulle acque di scarico.

h) Specifiche dell'isolamento termico della rete di distribuzione

Non dichiarate.

i) Schemi funzionali degli impianti termici

Allegati alla presente relazione, gli schemi unifilari degli impianti termici con specificato:

- il posizionamento e le potenze dei terminali di erogazione;

- il posizionamento e tipo di generatori;

- il posizionamento e tipo degli elementi di distribuzione;

- il posizionamento e tipo degli elementi di controllo;

- il posizionamento e tipo degli elementi di sicurezza.

5.2 Impianti fotovoltaici

Assente

5.3 Impianti solari termici

Assente

5.4 Impianti di illuminazione

Descrizione con caratteristiche tecniche e schemi funzionali in allegato

5.5 Altri impianti

Livello minimio di efficienza dei motori elettrici per ascensori e scale mobili:

6. PRINCIPALI RISULTATI DEI CALCOLI

a) Ricambi d'aria

Per ogni zona termica:
Zona Termica "Museo"

Numero di ricambi d'aria (media nelle 24 ore): 1.64 vol/h

Portata d'aria di ricambio (G) nei casi di ventilazione meccanica controllata: 0 m3/h

Portata dell'aria circolante attraverso apparecchiature di recupero del calore disperso
- portata immessa: 0 m3/h
- portata estratta: 0 m3/h

Rendimento termico delle apparecchiature di recupero del calore disperso: 0

b) Indici di prestazione energetica per la climatizzazione invernale ed estiva, per la
produzione di acqua calda sanitaria, per la ventilazione e l'illuminazione

Determinazione dei seguenti indici di efficienza energetica, rendimenti e parametri che ne
caratterizzano l'efficienza energetica



Impianti di climatizzazione invenale:

Efficienza media stagionale

H 0.79

H,lim 0.73 NON RICHIESTO

Impianti di climatizzazione estiva:

Efficienza media stagionale

C 0.00

C,lim 0.00 NON RICHIESTO

Impianti tecnologici idrico sanitari:

Efficienza media stagionale

W 0.57

W,lim 0.57 NON RICHIESTO

Impianti di illuminazione:

Impianti di ventilazione:

c) Impianti solari termici per la produzione di acqua calda sanitaria

- tipo collettore:

- tipo installazione: Integrati

- tipo supporto: Supporto metallico

- inclinazione: -1.00 ° e orientamento:

- capacità accumulo scambiatore: 0.00 l

- Impianto integrazione (specificare tipo e alimentazione): Assente

Potenza installata: 0.00 m2

Percentuale di copertura del fabbisogno annuo: 0.00 %

d) Impianti fotovoltaici

- connessione impianto: Grid connect

- tipo moduli:

- tipo installazione: Integrati

- tipo supporto: Supporto metallico

- inclinazione: 0.00 ° e orientamento:

Potenza installata: 0.00 kW

Percentuale di copertura del fabbisogno annuo: 0.00 %

e) Consuntivo energia

Energia consegnata o fornita (Edel): 232 950.61 kWh/anno

Energia rinnovabile (EPgl,ren): 6.28 kWh/m2 anno

Energia esportata: 0.00 kWh

Energia rinnovabile in situ: 0.00 kWh/anno

Fabbisogno globale di energia primaria (EPgl,tot): 620.17 kWh/m2 anno

f) Valutazione della fattibilità tecnica, ambientale ed economica per l'inserimento di
sistemi ad alta efficienza

Schede in allegato



7. ELEMENTI SPECIFICI CHE MOTIVANO EVENTUALI DEROGHE A NORME FISSATE
DALLA NORMATIVA VIGENTE

8. DOCUMENTAZIONE ALLEGATA (obbligatoria)

N. 1 piante di ciascun piano degli edifici con orientamento e indicazione d'uso prevalente dei
singoli locali e definizione degli elementi costruttivi

N. 8 tabelle con indicazione delle caratteristiche termiche dei componenti finestrati dell'involucro

edilizio e della loro permeabilità all'aria

9. DICHIARAZIONE DI RISPONDENZA

Il sottoscritto Ing. Michele Tarulli, iscritto all'Ordine degli Ingegneri di Fermo n. A540 , essendo a
conoscenza delle sanzioni previste dall'articolo 15, commi 1 e 2, del D.Lgs. 192/05 e s.m.i.
(recepimento della Direttiva 2002/91/CE),

dichiara sotto la propria personale responsabilità che:

a) il progetto relativo alle opere di cui sopra è rispondente alle prescrizioni contenute nel D.Lgs.
192/05 nonché dal decreto di cui all'articolo 4, comma 1 del decreto legislativo 192/2005;

b) i dati e le informazioni contenuti nella relazione tecnica sono conformi a quanto contenuto o
desumibile dagli elaborati progettuali.

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO

Ai sensi dell’art.15, comma 1 del D.Lgs. 192/2005 come modificato dall’art.12 del D.L. 63/2013
(convertito in legge con L.90/2013), la presente RELAZIONE TECNICA è resa, dal sottoscritto, in forma
di dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi dell ’art.47 del D.P.R. 445/2000.
Si allega copia fotostatica del documento di identità.

Smerillo lì 24/06/2019

Firma

_____________________________________
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Scheda: MR1

CARATTERISTICHE TERMICHE E IGROMETRICHE DEI COMPONENTI OPACHI

Codice Struttura: MR.01.022
Descrizione Struttura: Tamponatura esterna realizzata con mattoni pieni tre teste

N. DESCRIZIONE STRATO

(dall'interno all'esterno)

s

[mm]

lambda

[W/mK]

C

[W/m²K]

M.S.

[kg/m²]

P<50*10¹²

[kg/msPa]

C.S.

[J/kgK]

R

[m²K/W]

1 Adduttanza Interna 0 7.700 0 0.130

2 Intonaco di calce e gesso. 15 0.700 46.667 21.00 18.000 1000 0.021

3 Mattone pieno di laterizio (250*120*50) 
spessore 375

375 2.128 675.00 20.570 840 0.470

4 Malta di calce o di calce e cemento. 15 0.900 60.000 27.00 8.500 1000 0.017

5 Adduttanza Esterna 0 25.000 0 0.040

RESISTENZA = 0.678 m²K/W TRASMITTANZA = 1.475 W/m²K

SPESSORE = 405 mm CAPACITA' TERMICA AREICA (int) = 64.969 kJ/m²K MASSA SUPERFICIALE = 675 kg/m²

TRASMITTANZA TERMICA PERIODICA = 0.25 W/m²K FATTORE DI ATTENUAZIONE = 0.17 SFASAMENTO = 12.29 h

FRSI - FATTORE DI TEMPERATURA = 0.8344 

s = Spessore dello strato; lambda = Conduttività termica del materiale; C = Conduttanza unitaria; M.S. = Massa Superficiale; P<50*10¹² = 
Permeabilità al vapore con umidità relativa fino al 50%; C.S. = Calore Specifico; R = Resistenza termica dei singoli strati; Resistenza - 
Trasmittanza = Valori di resistenza e trasmittanza reali; Massa Superficiale = Valore calcolato come disposto nell'Allegato A del D.Lgs.192/05 
e s.m.i..

STRATIGRAFIA STRUTTURA DIAGRAMMI DELLE PRESSIONI

Ti [°C] Psi [Pa] Pri [Pa] URi [%] Te [°C] Pse [Pa] Pre [Pa] URe [%]

DIAGRAMMI DELLE PRESSIONI 20.0 2 337 1 168 50.0 -6.4 354 141 39.8

Ti = Temperatura interna; Psi = Pressione di saturazione interna; Pri = Pressione relativa interna; URi = Umidità relativa interna; Te = 
Temperatura esterna; Pse = Pressione di saturazione esterna; Pre = Pressione relativa esterna; URe = Umidità relativa esterna.

V E R I F I C A    I G R O M E T R I C A

gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic

URcf1 65.00 65.00 65.00 65.00 65.00 65.00 65.00 65.00 65.00 65.00 65.00 65.00

Tcf1 20.00 20.00 20.00 20.00 20.00 20.00 20.00 20.00 20.00 20.00 20.00 20.00

URcf2 74.30 70.90 69.10 68.70 63.60 63.50 53.60 51.30 72.80 84.60 83.50 80.10

Tcf2 0.30 0.90 3.70 8.60 13.30 16.40 19.50 19.40 14.40 8.90 5.90 0.00

Verifica Interstiziale VERIFICATA La struttura non è soggetta a fenomeni di condensa interstiziale.

Verifica formazione muffe NON VERIFICATA Fattore di temperatura minima fRsi = 0.8344 (mese critico: Dicembre).Valore massimo 
ammissibile di U = 0.6623 W/m²K.

La verifica igrometrica è stata eseguita secondo UNI EN ISO 13788.

cf1 = Museo

cf2 = Esterno

Pag. 2 Copyright - TerMus by ACCA software S.p.A. - Tel.0827/69504 - www.acca.it



Scheda: MR1

DIAGRAMMI DELLE PRESSIONI MENSILI

Gennaio Febbraio Marzo

Aprile Maggio Giugno

Luglio Agosto Settembre

Ottobre Novembre Dicembre

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

Ti [°C] 20.0 20.0 20.0 20.0 20.0 20.0 20.0 20.0 20.0 20.0 20.0 20.0

Psi [Pa] 2 337.0 2 337.0 2 337.0 2 337.0 2 337.0 2 337.0 2 337.0 2 337.0 2 337.0 2 337.0 2 337.0 2 337.0

Pri [Pa] 1 519.0 1 519.0 1 519.0 1 519.0 1 519.0 1 519.0 1 519.0 1 519.0 1 519.0 1 519.0 1 519.0 1 519.0

URi [%] 65.0 65.0 65.0 65.0 65.0 65.0 65.0 65.0 65.0 65.0 65.0 65.0

Te [°C] 0.3 0.9 3.7 8.6 13.3 16.4 19.5 19.4 14.4 8.9 5.9 0.0

Pse [Pa] 624.0 651.7 795.8 1 116.8 1 526.6 1 864.2 2 265.6 2 251.6 1 639.7 1 139.7 928.2 610.5

Pre [Pa] 463.6 462.0 549.9 767.3 970.9 1 183.8 1 214.4 1 155.0 1 193.7 964.2 775.0 489.0

URe [%] 74.3 70.9 69.1 68.7 63.6 63.5 53.6 51.3 72.8 84.6 83.5 80.1

Ti = Temperatura interna; Psi = Pressione di saturazione interna; Pri = Pressione relativa interna; URi = Umidità relativa interna; Te = Temperatura esterna; Pse = Pressione di saturazione 

esterna; Pre = Pressione relativa esterna; URe = Umidità relativa esterna.
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Scheda: FN1

CARATTERISTICHE TERMICHE DEI COMPONENTI FINESTRATI

Codice Struttura: WN.01.009
Descrizione Struttura: Finestra con telaio singolo in PVC a due ante e vetrocamera ad una intercapedine.

Dimensioni: L = 1.00 m;    H = 1.52 m

S E R R A M E N T O    S I N G O L O

DESCRIZIONE Ag

[m²]

Af

[m²]

Lg

[m]

Ug

[W/m²K]

Uf

[W/m²K]

kl

[W/mK]

Uw

[W/m²K]

Fg

[-]

INFISSO 0.857 0.663 8.260 1.400 1.600 0.060 1.813 0.67

Ponte Termico Infisso-Parete:  = 0 [W/mK]

Fonte - Uf: fornita dal Produttore; Ug: fornita dal Produttore

Ag = Area vetro; Af = Area telaio; Lg = Lunghezza perimetro superficie vetrata; Ug = Trasmittanza termica superficie vetrata; Uf = 
Trasmittanza termica telaio; kl = Trasmittanza lineica distanziatore (nulla se singolo vetro); Uw = Trasmittanza termica totale serramento; Fg = 
Trasmittanza di energia solare totale per incidenza normale.

INFISSO

COEFFICIENTE RIDUZIONE AREA TELAIO 0.4362

RESISTENZA UNITARIA SUPERFICIALE INTERNA 0.130 m²K/W

RESISTENZA UNITARIA SUPERFICIALE ESTERNA 0.040 m²K/W

CONDUTTANZA UNITARIA SUPERFICIALE INTERNA 7.700 W/m²K

CONDUTTANZA UNITARIA SUPERFICIALE ESTERNA 25.000 W/m²K

RESISTENZA TERMICA TOTALE 0.551 m²K/W

TRASMITTANZA TOTALE 1.813 W/m²K

TRASMITTANZA VETRO TOTALE 1.400 W/m²K
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Scheda: FN2

CARATTERISTICHE TERMICHE DEI COMPONENTI FINESTRATI

Codice Struttura: WN.01.008
Descrizione Struttura: Finestra con telaio singolo in PVC ad un'anta e vetrocamera ad una intercapedine.

Dimensioni: L = 0.72 m;    H = 0.70 m

S E R R A M E N T O    S I N G O L O

DESCRIZIONE Ag

[m²]

Af

[m²]

Lg

[m]

Ug

[W/m²K]

Uf

[W/m²K]

kl

[W/mK]

Uw

[W/m²K]

Fg

[-]

INFISSO 0.210 0.294 3.280 1.400 1.600 0.060 1.907 0.67

Ponte Termico Infisso-Parete:  = 0 [W/mK]

Fonte - Uf: fornita dal Produttore; Ug: fornita dal Produttore

Ag = Area vetro; Af = Area telaio; Lg = Lunghezza perimetro superficie vetrata; Ug = Trasmittanza termica superficie vetrata; Uf = 
Trasmittanza termica telaio; kl = Trasmittanza lineica distanziatore (nulla se singolo vetro); Uw = Trasmittanza termica totale serramento; Fg = 
Trasmittanza di energia solare totale per incidenza normale.

INFISSO

COEFFICIENTE RIDUZIONE AREA TELAIO 0.5833

RESISTENZA UNITARIA SUPERFICIALE INTERNA 0.130 m²K/W

RESISTENZA UNITARIA SUPERFICIALE ESTERNA 0.040 m²K/W

CONDUTTANZA UNITARIA SUPERFICIALE INTERNA 7.700 W/m²K

CONDUTTANZA UNITARIA SUPERFICIALE ESTERNA 25.000 W/m²K

RESISTENZA TERMICA TOTALE 0.524 m²K/W

TRASMITTANZA TOTALE 1.907 W/m²K

TRASMITTANZA VETRO TOTALE 1.400 W/m²K
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Scheda: FN3

CARATTERISTICHE TERMICHE DEI COMPONENTI FINESTRATI

Codice Struttura: WN.01.009
Descrizione Struttura: Finestra con telaio singolo in PVC a due ante e vetrocamera ad una intercapedine.

Dimensioni: L = 1.62 m;    H = 0.94 m

S E R R A M E N T O    S I N G O L O

DESCRIZIONE Ag

[m²]

Af

[m²]

Lg

[m]

Ug

[W/m²K]

Uf

[W/m²K]

kl

[W/mK]

Uw

[W/m²K]

Fg

[-]

INFISSO 0.848 0.675 8.420 1.400 1.600 0.060 1.820 0.67

Ponte Termico Infisso-Parete:  = 0 [W/mK]

Fonte - Uf: fornita dal Produttore; Ug: fornita dal Produttore

Ag = Area vetro; Af = Area telaio; Lg = Lunghezza perimetro superficie vetrata; Ug = Trasmittanza termica superficie vetrata; Uf = 
Trasmittanza termica telaio; kl = Trasmittanza lineica distanziatore (nulla se singolo vetro); Uw = Trasmittanza termica totale serramento; Fg = 
Trasmittanza di energia solare totale per incidenza normale.

INFISSO

COEFFICIENTE RIDUZIONE AREA TELAIO 0.4433

RESISTENZA UNITARIA SUPERFICIALE INTERNA 0.130 m²K/W

RESISTENZA UNITARIA SUPERFICIALE ESTERNA 0.040 m²K/W

CONDUTTANZA UNITARIA SUPERFICIALE INTERNA 7.700 W/m²K

CONDUTTANZA UNITARIA SUPERFICIALE ESTERNA 25.000 W/m²K

RESISTENZA TERMICA TOTALE 0.549 m²K/W

TRASMITTANZA TOTALE 1.820 W/m²K

TRASMITTANZA VETRO TOTALE 1.400 W/m²K
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Scheda: FN4

CARATTERISTICHE TERMICHE DEI COMPONENTI FINESTRATI

Codice Struttura: WN.01.009
Descrizione Struttura: Finestra con telaio singolo in PVC a due ante e vetrocamera ad una intercapedine.

Dimensioni: L = 0.80 m;    H = 1.50 m

S E R R A M E N T O    S I N G O L O

DESCRIZIONE Ag

[m²]

Af

[m²]

Lg

[m]

Ug

[W/m²K]

Uf

[W/m²K]

kl

[W/mK]

Uw

[W/m²K]

Fg

[-]

INFISSO 0.603 0.597 7.380 1.400 1.600 0.060 1.869 0.67

Ponte Termico Infisso-Parete:  = 0 [W/mK]

Fonte - Uf: fornita dal Produttore; Ug: fornita dal Produttore

Ag = Area vetro; Af = Area telaio; Lg = Lunghezza perimetro superficie vetrata; Ug = Trasmittanza termica superficie vetrata; Uf = 
Trasmittanza termica telaio; kl = Trasmittanza lineica distanziatore (nulla se singolo vetro); Uw = Trasmittanza termica totale serramento; Fg = 
Trasmittanza di energia solare totale per incidenza normale.

INFISSO

COEFFICIENTE RIDUZIONE AREA TELAIO 0.4975

RESISTENZA UNITARIA SUPERFICIALE INTERNA 0.130 m²K/W

RESISTENZA UNITARIA SUPERFICIALE ESTERNA 0.040 m²K/W

CONDUTTANZA UNITARIA SUPERFICIALE INTERNA 7.700 W/m²K

CONDUTTANZA UNITARIA SUPERFICIALE ESTERNA 25.000 W/m²K

RESISTENZA TERMICA TOTALE 0.535 m²K/W

TRASMITTANZA TOTALE 1.869 W/m²K

TRASMITTANZA VETRO TOTALE 1.400 W/m²K

Pag. 7 Copyright - TerMus by ACCA software S.p.A. - Tel.0827/69504 - www.acca.it



Scheda: FN5

CARATTERISTICHE TERMICHE DEI COMPONENTI FINESTRATI

Codice Struttura: *WIN.1.57
Descrizione Struttura: Vetrata 1 anta, vetro doppio basso emissivo da 4 mm, telaio in PVC - [fonte UNI/TS 11300-1, 

appendice B]

Intercapedine 8 mm riempita con argon

Profilo vuoto con 6 camere cave

Dimensioni: L = 3.46 m;    H = 2.00 m

S E R R A M E N T O    S I N G O L O

DESCRIZIONE Ag

[m²]

Af

[m²]

Lg

[m]

Ug

[W/m²K]

Uf

[W/m²K]

kl

[W/mK]

Uw

[W/m²K]

Fg

[-]

INFISSO 6.175 0.745 10.360 2.100 1.000 0.080 2.101 0.67

Ponte Termico Infisso-Parete:  = 0 [W/mK]

Fonte - Uf: da Prospetto B.2 UNI/TS 11300-1:2014; Ug: da Prospetto B.1 UNI/TS 11300-1:2014

Ag = Area vetro; Af = Area telaio; Lg = Lunghezza perimetro superficie vetrata; Ug = Trasmittanza termica superficie vetrata; Uf = 
Trasmittanza termica telaio; kl = Trasmittanza lineica distanziatore (nulla se singolo vetro); Uw = Trasmittanza termica totale serramento; Fg = 
Trasmittanza di energia solare totale per incidenza normale.

INFISSO

COEFFICIENTE RIDUZIONE AREA TELAIO 0.1076

RESISTENZA UNITARIA SUPERFICIALE INTERNA 0.130 m²K/W

RESISTENZA UNITARIA SUPERFICIALE ESTERNA 0.040 m²K/W

CONDUTTANZA UNITARIA SUPERFICIALE INTERNA 7.700 W/m²K

CONDUTTANZA UNITARIA SUPERFICIALE ESTERNA 25.000 W/m²K

RESISTENZA TERMICA TOTALE 0.476 m²K/W

TRASMITTANZA TOTALE 2.101 W/m²K

TRASMITTANZA VETRO TOTALE 2.100 W/m²K
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Scheda: FN6

CARATTERISTICHE TERMICHE DEI COMPONENTI FINESTRATI

Codice Struttura: WN.01.009
Descrizione Struttura: Finestra con telaio singolo in PVC a due ante e vetrocamera ad una intercapedine.

Dimensioni: L = 0.91 m;    H = 1.03 m

S E R R A M E N T O    S I N G O L O

DESCRIZIONE Ag

[m²]

Af

[m²]

Lg

[m]

Ug

[W/m²K]

Uf

[W/m²K]

kl

[W/mK]

Uw

[W/m²K]

Fg

[-]

INFISSO 0.448 0.489 5.940 1.400 1.600 0.060 1.885 0.67

Ponte Termico Infisso-Parete:  = 0 [W/mK]

Fonte - Uf: fornita dal Produttore; Ug: fornita dal Produttore

Ag = Area vetro; Af = Area telaio; Lg = Lunghezza perimetro superficie vetrata; Ug = Trasmittanza termica superficie vetrata; Uf = 
Trasmittanza termica telaio; kl = Trasmittanza lineica distanziatore (nulla se singolo vetro); Uw = Trasmittanza termica totale serramento; Fg = 
Trasmittanza di energia solare totale per incidenza normale.

INFISSO

COEFFICIENTE RIDUZIONE AREA TELAIO 0.5217

RESISTENZA UNITARIA SUPERFICIALE INTERNA 0.130 m²K/W

RESISTENZA UNITARIA SUPERFICIALE ESTERNA 0.040 m²K/W

CONDUTTANZA UNITARIA SUPERFICIALE INTERNA 7.700 W/m²K

CONDUTTANZA UNITARIA SUPERFICIALE ESTERNA 25.000 W/m²K

RESISTENZA TERMICA TOTALE 0.531 m²K/W

TRASMITTANZA TOTALE 1.885 W/m²K

TRASMITTANZA VETRO TOTALE 1.400 W/m²K
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Scheda: FN7

CARATTERISTICHE TERMICHE DEI COMPONENTI FINESTRATI

Codice Struttura: WN.01.008
Descrizione Struttura: Finestra con telaio singolo in PVC ad un'anta e vetrocamera ad una intercapedine.

Dimensioni: L = 0.89 m;    H = 0.88 m

S E R R A M E N T O    S I N G O L O

DESCRIZIONE Ag

[m²]

Af

[m²]

Lg

[m]

Ug

[W/m²K]

Uf

[W/m²K]

kl

[W/mK]

Uw

[W/m²K]

Fg

[-]

INFISSO 0.402 0.381 4.320 1.400 1.600 0.060 1.828 0.67

Ponte Termico Infisso-Parete:  = 0 [W/mK]

Fonte - Uf: fornita dal Produttore; Ug: fornita dal Produttore

Ag = Area vetro; Af = Area telaio; Lg = Lunghezza perimetro superficie vetrata; Ug = Trasmittanza termica superficie vetrata; Uf = 
Trasmittanza termica telaio; kl = Trasmittanza lineica distanziatore (nulla se singolo vetro); Uw = Trasmittanza termica totale serramento; Fg = 
Trasmittanza di energia solare totale per incidenza normale.

INFISSO

COEFFICIENTE RIDUZIONE AREA TELAIO 0.4865

RESISTENZA UNITARIA SUPERFICIALE INTERNA 0.130 m²K/W

RESISTENZA UNITARIA SUPERFICIALE ESTERNA 0.040 m²K/W

CONDUTTANZA UNITARIA SUPERFICIALE INTERNA 7.700 W/m²K

CONDUTTANZA UNITARIA SUPERFICIALE ESTERNA 25.000 W/m²K

RESISTENZA TERMICA TOTALE 0.547 m²K/W

TRASMITTANZA TOTALE 1.828 W/m²K

TRASMITTANZA VETRO TOTALE 1.400 W/m²K
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Scheda: FN8

CARATTERISTICHE TERMICHE DEI COMPONENTI FINESTRATI

Codice Struttura: *WIN.1.57
Descrizione Struttura: Vetrata 1 anta, vetro doppio basso emissivo da 4 mm, telaio in PVC - [fonte UNI/TS 11300-1, 

appendice B]

Intercapedine 8 mm riempita con argon

Profilo vuoto con 6 camere cave

Dimensioni: L = 4.05 m;    H = 0.95 m

S E R R A M E N T O    S I N G O L O

DESCRIZIONE Ag

[m²]

Af

[m²]

Lg

[m]

Ug

[W/m²K]

Uf

[W/m²K]

kl

[W/mK]

Uw

[W/m²K]

Fg

[-]

INFISSO 3.167 0.680 9.440 2.100 1.000 0.080 2.102 0.67

Ponte Termico Infisso-Parete:  = 0 [W/mK]

Fonte - Uf: da Prospetto B.2 UNI/TS 11300-1:2014; Ug: da Prospetto B.1 UNI/TS 11300-1:2014

Ag = Area vetro; Af = Area telaio; Lg = Lunghezza perimetro superficie vetrata; Ug = Trasmittanza termica superficie vetrata; Uf = 
Trasmittanza termica telaio; kl = Trasmittanza lineica distanziatore (nulla se singolo vetro); Uw = Trasmittanza termica totale serramento; Fg = 
Trasmittanza di energia solare totale per incidenza normale.

INFISSO

COEFFICIENTE RIDUZIONE AREA TELAIO 0.1768

RESISTENZA UNITARIA SUPERFICIALE INTERNA 0.130 m²K/W

RESISTENZA UNITARIA SUPERFICIALE ESTERNA 0.040 m²K/W

CONDUTTANZA UNITARIA SUPERFICIALE INTERNA 7.700 W/m²K

CONDUTTANZA UNITARIA SUPERFICIALE ESTERNA 25.000 W/m²K

RESISTENZA TERMICA TOTALE 0.476 m²K/W

TRASMITTANZA TOTALE 2.102 W/m²K

TRASMITTANZA VETRO TOTALE 2.100 W/m²K
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Scheda: CT1

Centrale Termica: Centrale Termica

La Centrale Termica è composta da 2 impianti.

Impianti

Impianto Fluido Tipologia impianto

PRINCIPALE acqua Riscaldamento

ACS fittizia (EOdC) acqua ACS autonomo

Generatori

Tipologia Combustibile Eta Pnt EER Pnf Acc. inerziale

Generatore...

Gen. a combustione Fossile G.P.L. 97.50 70.00 - -

Generatore ACS

Personalizzato Metano 85.00 100.00 - -
Eta [%] = Rendimento Termico Utile a carico nominale o Coefficiente di prestazione in condizione di riferimento;  Pnt [kW] = Potenza Termica utile nominale;  EER [%] = Coefficiente di 

prestazione in condizione di riferimento;  Pnf [kW] = Potenza Frigorifera utile nominale.

Fabbisogno di Energia Primaria

  - per Riscaldamento:

  - per ACS (se impianto centralizzato):

135 699.42

0.00

kWh

kWh

Fabbisogno elettrico complessivo degli ausiliari:

  - per Riscaldamento:

  - per ACS (se impianto centralizzato):

637.66

0.00

kWh

kWh

Percentuale d'impegno della Centrale Termica per gli EOdC calcolati 100.00 %
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Impianto: PRINCIPALE

Fluido: acqua

Tipologia: Riscaldamento

Generatori Impianto

Tipologia Combustibile Eta Pnt EER Pnf Acc. inerziale

Generatore...

Gen. a combustione Fossile G.P.L. 97.50 70.00 - -
Eta [%] = Rendimento Termico Utile a carico nominale o Coefficiente di prestazione in condizione di riferimento;  Pnt [kW] = Potenza Termica utile nominale;  EER [%] = Coefficiente di 

prestazione in condizione di riferimento;  Pnf [kW] = Potenza Frigorifera utile nominale.

Valori riferiti a "Generatore...

Un.Mis. Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Totale

EtaPh %  -  -  -  -  -  -  - 93.22

QhGNout kWh 7 840.80 17 027.65 25 813.07 25 367.13 21 887.02 20 086.17 7 036.18 125 058.03

QhGNout_d kWh 7 840.80 17 027.65 25 813.07 25 367.13 21 887.02 20 086.17 7 036.18 125 058.03

QhGNrsd kWh 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

EtaGNh % 97.97 97.93 97.84 97.84 97.85 97.89 97.99  - 

QlGNh kWh 162.87 360.28 570.05 559.32 480.52 432.23 144.58 2 709.86

QxGNh kWh 38.97 69.84 72.17 72.17 65.18 72.17 34.92 425.42

QhGNin kWh 8 003.67 17 387.93 26 383.13 25 926.45 22 367.54 20 518.41 7 180.76 127 767.89

CMBh Sm³ 298.87 649.29 985.18 968.13 835.23 766.18 268.14 4 771.02
EtaPh = Rendimento di Produzione per RISCALDAMENTO;  QhGNout = Fabbisogno di Energia Termica richiesto al Generatore per il Riscaldamento;  QhGNout_d = Energia Termica prodotta 

dal Generatore per Riscaldamento;  QhGNrsd = Fabbisogno di Energia Termica non soddisfatto dal Generatore per Riscaldamento;  EtaGNh = Rendimento di Generazione per Riscaldamento;  

QlGNh = Perdite di Generazione;  QxGNh = Fabbisogno di Energia Elettrica per gli ausiliari della Generazione;  QhGNin = Fabbisogno di Energia Termica in Ingresso al Generatore per 

Riscaldamento;  CMBh = Fabbisogno di combustibile(G.P.L.);  
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Impianto: ACS fittizia (EOdC)

Fluido: acqua

Tipologia: ACS autonomo

Generatori Impianto

Tipologia Combustibile Eta Pnt EER Pnf Acc. inerziale

Generatore ACS

Personalizzato Metano 85.00 100.00 - -
Eta [%] = Rendimento Termico Utile a carico nominale o Coefficiente di prestazione in condizione di riferimento;  Pnt [kW] = Potenza Termica utile nominale;  EER [%] = Coefficiente di 

prestazione in condizione di riferimento;  Pnf [kW] = Potenza Frigorifera utile nominale.

Valori riferiti a "Generatore ACS

Un.Mis. Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Totale

QwGNout_I kWh 4 161.89 7 344.50 7 589.32 7 589.32 6 854.87 7 589.32 3 672.25 44 801.47

QwGNout_
d_I

kWh 4 161.89 7 344.50 7 589.32 7 589.32 6 854.87 7 589.32 3 672.25 44 801.47

QwGNrsd_I kWh 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

EtaGNwI % 85.00 85.00 85.00 85.00 85.00 85.00 85.00  - 

QlGNw_I kWh 734.45 1 296.09 1 339.29 1 339.29 1 209.68 1 339.29 648.04 7 906.14

QxGNw_I kWh 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

QwGNin_I kWh 4 896.34 8 640.59 8 928.61 8 928.61 8 064.55 8 928.61 4 320.30 52 707.62

CMBwI Sm³ 518.13 914.35 944.83 944.83 853.39 944.83 457.17 5 577.53
QwGNout_I = Fabbisogno di Energia Termica richiesto al Generatore per ACS (periodo invernale);  QwGNout_d_I = Energia Termica prodotta dal Generatore per ACS (periodo invernale);  

QwGNrsd_I = Fabbisogno di Energia Termica non soddisfatto dal Generatore ACS (periodo invernale);  EtaGNwI = Rendimento di Generazione per ACS (periodo invernale);  QlGNw_I = Perdite 

di generazione per l'ACS (invernale);  QxGNw_I = Fabbisogno di energia elettrica di generazione per l'ACS (invernale);  QwGNin_I = Fabbisogno di Energia Termica in Ingresso al Generatore 

per ACS (periodo invernale);  CMBwI = Fabbisogno di Combustibile per la produzione di ACS (periodo invernale)(Metano);  

Un.Mis. Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Totale

QwGNout_
E

kWh 3 672.25 7 589.32 7 344.50 7 589.32 7 589.32 7 344.50 3 427.44 44 556.66

QwGNout_
d_E

kWh 3 672.25 7 589.32 7 344.50 7 589.32 7 589.32 7 344.50 3 427.44 44 556.66

QwGNrsd_
E

kWh 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

EtaGNwE % 85.00 85.00 85.00 85.00 85.00 85.00 85.00 -

QlGNwE kWh 648.04 1 339.29 1 296.09 1 339.29 1 339.29 1 296.09 604.84 7 862.94

QxGNwE kWh 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

QwGNin_E kWh 4 320.30 8 928.61 8 640.59 8 928.61 8 928.61 8 640.59 4 032.28 52 419.60

CMBwE Sm³ 457.17 944.83 914.35 944.83 944.83 914.35 426.70 5 547.05
QwGNout_E = Fabbisogno di Energia Termica richiesto al Generatore per ACS (periodo estivo);  QwGNout_d_E = Energia Termica prodotta dal Generatore per ACS (periodo estivo);  

QwGNrsd_E = Fabbisogno di Energia Termica non soddisfatto dal Generatore per ACS (periodo estivo);  EtaGNwE = Rendimento di Generazione per ACS (periodo estivo);  QlGNwE = Perdite 

di Generazione per ACS;  QxGNwE = Fabbisogno di Energia Elettrica Ausiliari del Generatore per ACS;  QwGNin_E = Fabbisogno di Energia Termica in Ingresso al Generatore per ACS 

(periodo estivo);  CMBwE = Fabbisogno di combustibile per la produzione di ACS (periodo estivo)(Metano);  
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Produzione Centralizzata da Solare Termico e Fotovoltaico

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic

QhSTout 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

QwSTout 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

QxPVout 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
QhSTout [kWh] = Energia termica Prodotta dall'impianto solare per Riscaldamento;  QwSTout [kWh] = Energia termica Prodotta dall'impianto solare per ACS;  QxPVout [kWh] = Energia Elettrica 

prodotta dai moduli.

EOdC serviti dalla Centrale Termica

EOdC - Edificio Pubblico o ad uso Pubblico

      "Museo": E4(2)  -  mostre, musei e biblioteche, luoghi di culto e assimilabili

Classe Qlt_EPe VlmL VlmN AreaN AreaN150 EPh,nd EPc,nd EPglnr EPglr

C I 1 645.73 1 202.26 416.09 0.00 257.64 0.00 613.76 6.28
Classe = Classe Energetica Globale dell' EOdC;  Qlt_EPe = Qualità Prestazionale dell'Involucro per la climatizzazione estiva;  VlmL [m³] = Volume lordo;  VlmN [m³] = Volume netto;  AreaN [m²] 

= Superficie netta calpestabile;  AreaN150 [m²] = Superficie netta calpestabile con altezza inferiore a m 1,50;  EPh,nd [kWh/m²anno] = Indice di prestazione termica utile per riscaldamento;  

EPc,nd [kWh/m²anno] = Indice di prestazione termica utile per raffrescamento;  EPglnr [kWh/m²anno] = Indice di Prestazione Energetica GLOBALE non rinnovabile;  EPglr [kWh/m²anno] = 

Indice di Prestazione Energetica GLOBALE rinnovabile;  
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Scheda: CT1-EC1

EOdC: EOdC

Edificio Pubblico o ad uso Pubblico

Volume lordo 1 645.73 m³

Superficie lorda disperdente (1) 784.75 m²

Rapporto di Forma S/V 0.48 1/m

Volume netto 1 202.26 m³

Superficie netta calpestabile 416.09 m²

Altezza netta media 2.89 m

Superficie lorda disperdente delle Vetrate 40.55 m²

Capacità Termica totale 132 203.71 kJ/K

Periodo di riscaldamento 15 ott - 15 apr

Periodo di riscaldamento della Centrale Termica di riferimento 15 ott - 15 apr

Periodo di raffrescamento Assente

Periodo di raffrescamento della Centrale Termica di riferimento Assente
(1)  Superficie lorda disperdente = superficie che delimita il volume lordo riscaldato verso l'esterno e verso ambienti non dotati di impianto di riscaldamento

Centrale Termica: Centrale Termica

Zona Impianto Tipologia impianto

Museo PRINCIPALE Riscaldamento

Risultati

Durata del periodo di riscaldamento 183 G

Fabbisogno di Energia Termica Utile per Riscaldamento 107 202.34 kWh

Fabbisogno di Energia Primaria per il Riscaldamento 135 399.72 kWh

Fabbisogno di Energia Elettrica degli Ausiliari dell'impianto di Riscaldamento 637.66 kWh

Durata del periodo di raffrescamento 0 G

Fabbisogno di Energia Utile per Raffrescamento (solo involucro) 0.00 kWh

Fabbisogno di Energia Termica per ACS 62 550.69 kWh

Calcolo di Potenza

Temperatura Esterna di Progetto -6.44 °C

Dispersione MASSIMA per Trasmissione 28.37 kW

Dispersione MASSIMA per Ventilazione 5.40 kW

Carico termico di Progetto (trasmissione + ventilazione + fattore di ripresa) 40.43 kW

Dati Prestazione Energetica per la Certificazione

Indice di prestazione termica utile per raffrescamento 0.000 kWh/m²anno

Indice di prestazione termica utile per riscaldamento 257.640 kWh/m²anno

Indice di Prestazione Energetica per RISCALDAMENTO - EPi 325.407 kWh/m²anno

Indice di Prestazione Energetica per ACS - EPacs (calcolo convenzionale) 265.286 kWh/m²anno

Classe Energetica Globale dell' EOdC C

Fabbisogni per il Riscaldamento

Un.Mis. Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Totale

INVOLUCRO

QhTR MJ 17 784.96 38 008.28 56 164.80 55 325.86 47 834.91 44 424.72 15 975.30 275 518.83

QhVE MJ 11 460.83 24 016.14 35 200.97 34 672.95 30 363.67 28 688.79 10 650.95 175 054.29

QhHT MJ 29 245.79 62 024.42 91 365.76 89 998.81 78 198.58 73 113.51 26 626.25 450 573.12

Qsol MJ 1 302.53 1 730.65 1 039.45 1 335.50 1 990.95 3 194.33 2 016.26 12 609.67

Qint MJ 4 889.26 8 628.11 8 915.72 8 915.72 8 052.91 8 915.72 4 314.06 52 631.50

Qh,nd [MJ] MJ 23 158.80 51 768.36 81 447.19 79 789.44 68 209.03 61 121.28 20 434.34 385 928.44

Qh,nd kWh 6 433.00 14 380.10 22 624.22 22 163.73 18 946.95 16 978.13 5 676.20 107 202.34

IMPIANTO

Qlr kWh 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

QlA kWh 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

EtaGN 0.98 0.98 0.98 0.98 0.98 0.98 0.98  - 

EtaEh 0.95 0.95 0.95 0.95 0.95 0.95 0.95  - 

EtaRh 0.88 0.90 0.93 0.93 0.92 0.90 0.86  - 

EtaD 0.99 0.99 0.99 0.99 0.99 0.99 0.99  - 

VETTORI ENERGETICI

Qx kWh 52.28 98.74 115.98 115.22 102.33 106.26 46.86 637.66

CMB1 Sm³ 298.87 649.29 985.18 968.13 835.23 766.18 268.14 4 771.02
Valori energetici relativi al riscaldamento, in regime di funzionamento continuo per i giorni di  attivazione dell'impianto ex D.P.R. 412/93: QhTR = Dispersione per Trasmissione;  QhVE = 

Dispersione per Ventilazione;  Qsol = Energia Termica da Apporti Solari;  Qint = Energia Termica da Apporti Interni;  Qh,nd [MJ] = Fabbisogno di Energia Termica Utile per Riscaldamento;  

Qh,nd = Fabbisogno di Energia Termica Utile per Riscaldamento;  EtaEh = Rendimento di Emissione;  EtaRh = Rendimento di Regolazione;  EtaD = Rendimento di Distribuzione;  QlA = Perdite 

di Accumulo;  EtaGN = Rendimento di Generazione;  CMB1 = G.P.L.;  

Fabbisogni per il Raffrescamento
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Un.Mis. Totale

INVOLUCRO

QcTR MJ 0.00

QcVE MJ 0.00

QcHT MJ 0.00

QcSol MJ 0.00

QcInt MJ 0.00

Qc,nd [MJ] MJ 0.00

Qc,nd kWh 0.00

IMPIANTO

QlA kWh 0.00

EtaGN -

EtaEc -

EtaRc -

EtaD -

VETTORI ENERGETICI

Qxc kWh 0.00
Valori energetici relativi al riscaldamento, in regime di funzionamento continuo per i giorni di  attivazione dell'impianto ex D.P.R. 412/93: QcTR = Dispersione per Trasmissione;  QcVE = 

Dispersione per Ventilazione;  QcSol = Energia Termica da Apporti Solari;  QcInt = Energia Termica da Apporti Interni;  Qc,nd [MJ] = Fabbisogno di Energia Frigorifera Utile per Raffrescamento; 

Qc,nd = Fabbisogno di Energia Frigorifera Utile per Raffrescamento;  EtaEc = Rendimento di Emissione;  EtaRc = Rendimento di Regolazione;  EtaD = Rendimento di Distribuzione;  QlA = 

Perdite di Accumulo;  EtaGN = Rendimento di Generazione;  
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Riepilogo dispersioni

Dispersioni per Vani

Descrizione vano Superficie Qh Aliquota Qp Aliquota

[m²] [kWh] [%] [W] [%]

WC 1 7.69 2 893.81 2.70 1 206.89 2.98

Ingr. 8.09 2 773.87 2.59 1 078.13 2.67

Dis. 13.40 1 105.17 1.03 389.12 0.96

Scala 6.07 500.17 0.47 176.10 0.44

Centro Educazione 
Ambientale

38.98 3 214.41 3.00 1 131.75 2.80

Veranda 8.50 1 680.31 1.57 903.98 2.24

WC 2 5.66 1 294.10 1.21 538.61 1.33

WC 3 10.14 2 692.23 2.51 1 114.45 2.76

Aula 1 31.85 5 227.41 4.88 1 991.45 4.93

Aula 2 31.57 4 590.92 4.28 1 746.45 4.32

Aula 3 31.45 6 720.26 6.27 2 645.73 6.54

Ingr. 7.55 4 584.35 4.28 1 794.74 4.44

Dis. 10.95 2 542.94 2.37 854.97 2.11

Pinacoteca 59.21 16 314.03 15.22 5 838.43 14.44

Vano Scala 0.00 1 362.85 1.27 314.07 0.78

Sala Esposizione 20.30 6 034.23 5.63 2 397.99 5.93

Sala Esposizione 8.51 3 789.72 3.54 1 562.87 3.87

Rip. 6.96 2 059.58 1.92 839.43 2.08

Pinacoteca 50.96 17 025.53 15.88 6 398.14 15.82

Sala Esposizione 58.25 20 796.45 19.40 7 509.36 18.57

Totale 416.09 107 202.34 100.00 40 432.64 100.00

Muri verticali

Tipo struttura Superficie U QhTR Aliquota Qp T esterna Aliquota

[m²] [W/m²K] [kWh] [%] [W] [°C] [%]

Tamp.muratura tre teste 272.55 1.4750 29 591.76 81.09 12 037.14 -6.4 82.93

Tamp.muratura tre teste 6.03 1.3023 466.45 1.28 166.62 -1.2 1.15

Tramezzatura-laterizio due 
fori

11.19 2.0479 1 360.15 3.73 485.86 -1.2 3.35

Portone blindato per 
esterno (da 6 cm)

3.06 1.8035 395.89 1.08 153.33 -6.4 1.06

Tamp.muratura tre teste 60.53 1.3023 4 678.84 12.82 1 671.33 -1.2 11.52

Totale 353.37 36 493.08 100.00 14 514.28 100.00

Solai superiori

Tipo struttura Superficie U QhTR Aliquota Qp T esterna Aliquota

[m²] [W/m²K] [kWh] [%] [W] [°C] [%]

Solaio di copertura 
laterocemento

235.06 1.8425 34 518.06 100.00 11 451.14 -6.4 100.00

Totale 235.06 34 518.06 100.00 11 451.14 100.00

Finestre

Tipo struttura Superficie U QhTR Aliquota Qp T esterna Aliquota

[m²] [W/m²K] [kWh] [%] [W] [°C] [%]

Finestra in PVC - 2 ante 17.39 1.8539 2 071.74 37.52 946.90 -6.4 39.36

Vetrata 1 anta, vetro 
doppio BE 4-8-4 argon, 
telaio PVC, prof.vuoto (6 
cam.cave)

17.69 2.1014 2 790.56 50.54 1 147.24 -6.4 47.69

Finestra in PVC - 1 anta 3.79 1.9082 463.90 8.40 224.44 -6.4 9.33

Porta-finestra 90x210 1.68 1.7857 195.67 3.54 87.25 -6.4 3.63

Totale 40.55 5 521.87 100.00 2 405.83 100.00

Dispersioni totali

Componenti QhTR Aliquota Qp Aliquota

[kWh] [%] [W] [%]

Muri verticali 36 493.08 47.68 14 514.28 51.16

Solai superiori 34 518.06 45.10 11 451.14 40.36

Solai inferiori 0.00 0.00 0.00 0.00

Finestre 5 521.87 7.22 2 405.83 8.48

Ponti termici 0.00 0.00 0.00 0.00

Totale 76 533.01 100.00 28 371.25 100.00

AreaN = Superficie netta disperdente;  Qh = Fabbisogno di Energia Termica Utile per Riscaldamento;  Qp = Carico termico di Progetto (trasmissione + ventilazione + fattore di ripresa) - 

POTENZA;  U = Trasmittanza termica(comprese le adduttanze);  QhTR = Dispersione per Trasmissione.
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Riepilogo flussi energetici

Muri verticali

Tipo struttura Superficie U Esposiz HTR App.solari Extraflusso Cap.termica

[m²] [W/m²K] [-] [W/K] [W] [W] [KJ/m²K]

Tamp.muratura tre teste 59.49 1.4750 Sud-Est 87.75 143.30 96.9 3 865.16

Tamp.muratura tre teste 58.19 1.4750 Sud-Ovest 85.84 140.17 94.8 3 780.82

Tamp.muratura tre teste 6.03 1.3023 Asc. 6.30 0.00 0.0 383.31

Tamp.muratura tre teste 74.51 1.4750 Nord-Ovest 109.90 94.39 121.4 4 840.80

Tramezzatura-laterizio due 
fori

11.19 2.0479 Asc. 18.38 0.00 0.0 408.27

Portone blindato per 
esterno (da 6 cm)

3.06 1.8035 Sud-Ovest 5.52 9.02 6.1 86.32

Tamp.muratura tre teste 80.35 1.4750 Nord-Est 118.52 101.80 130.9 5 220.53

Tamp.muratura tre teste 60.53 1.3023 Sottotetto 63.23 0.00 0.0 3 844.88

Solai superiori

Tipo struttura Superficie U Esposiz HTR App.solari Extraflusso Cap.termica

[m²] [W/m²K] [-] [W/K] [W] [W] [KJ/m²K]

Solaio di copertura 
laterocemento

23.53 1.8425 Orizzontale 43.35 39.25 95.8 1 792.11

Solaio di copertura 
laterocemento

156.60 1.8425 Nord-Ovest 288.54 237.73 630.7 11 929.59

Solaio di copertura 
laterocemento

54.93 1.8425 Sud-Est 101.21 102.78 215.6 4 184.67

Finestre

Tipo struttura Aw w Esposiz HTR App.solari Extraflusso DR

[m²] [W/m²K] [-] [W/K] [W] [W] [m²/KW]

Finestra in PVC - 2 ante 11.48 1.8539 Sud-Est 17.32 263.43 17.8 1.32

Finestra in PVC - 2 ante 3.92 1.8685 Nord-Ovest 6.00 44.08 6.2 1.32

Vetrata 1 anta, vetro 
doppio BE 4-8-4 argon, 
telaio PVC, prof.vuoto (6 
cam.cave)

13.84 2.1014 Nord-Est 29.08 265.09 7.1 2.10

Finestra in PVC - 1 anta 2.51 1.9082 Nord-Est 3.93 22.37 4.0 1.34

Finestra in PVC - 1 anta 1.29 1.9071 Nord-Ovest 1.98 13.14 2.0 1.34

Porta-finestra 90x210 1.68 1.7857 Sud-Est 2.49 37.28 2.6 1.28

Finestra in PVC - 2 ante 1.99 1.8846 Nord-Est 3.07 20.96 3.2 1.33

Vetrata 1 anta, vetro 
doppio BE 4-8-4 argon, 
telaio PVC, prof.vuoto (6 
cam.cave)

3.85 2.1018 Sud-Ovest 8.09 131.18 2.0 2.10

AreaN = Superficie netta disperdente;  HTR = Coefficiente Globale di scambio termico per Trasmissione.
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Fonti Rinnovabili per Riscaldamento e ACS

Solare Termico

Energia termica Prodotta dall'impianto solare per Riscaldamento (QhSTout) 0.00 kWh

Energia Termica Utile fornita all'EOdC dall'impianto solare per Riscaldamento (QhSTutile) 0.00 kWh

Energia Termica Utile fornita all'EOdC dall'impianto solare per ACS (QwSTutile) 0.00 kWh

Solare Fotovoltaico

Energia Elettrica totale prodotta dai moduli (QxPVout) 0.00 kWh

Energia Elettrica prodotta e utilizzata per Riscaldamento (QxhUtilePV) 0.00 kWh

Energia Elettrica prodotta e utilizzata per ACS (QxwUtilePV) 0.00 kWh

Energia Elettrica prodotta e utilizzata per la Ventilazione (QxvUtilePV) 0.00 kWh

Energia Elettrica prodotta e utilizzata per l'illuminazione (QxlUtilePV) 0.00 kWh

Pompa di Calore

Energia Termica prodotta Assimilabile a fonte rinnovabile per Riscaldamento (QhFR_PdC) 0.00 kWh

Energia Termica prodotta Assimilabile a fonte rinnovabile per ACS (QwFR_PdC) 0.00 kWh

Biomasse

Energia Termica prodotta da Biomassa per Riscaldamento (QhFR_Bio) 0.00 kWh

Energia Termica prodotta da Biomassa per ACS (QwFR_Bio) 0.00 kWh

Teleriscaldamento

Energia Termica prodotta da fonte rinnovabile per Riscaldamento (QhFR_DH) 0.00 kWh

Energia Termica prodotta da fonte rinnovabile per ACS (QwFR_DH) 0.00 kWh

Cogeneratore

Energia Elettrica Prodotta da Biomassa (QXFR_CHP) 0.00 kWh

Energia Elettrica Prodotta e utilizzata per Riscaldamento (QXhCHPutile) 0.00 kWh

Energia Elettrica Prodotta e utilizzata per ACS (QXwCHPutile) 0.00 kWh
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VERIFICHE DI LEGGE

Riqualificazione: sola sostituzione di generatore

valori LIMITE valori di Calcolo Verifica

A'sol ----- 0.0337 NON RICHIESTO

H'T ----- 1.8425 NON RICHIESTO

EPh,nd ----- 257.6401 NON RICHIESTO

EPc,nd ----- 0.0000 NON RICHIESTO

EtaGh ----- 79.00 NON RICHIESTO

EtaGc ----- 0.00 NON RICHIESTO

EtaGw ----- 56.67 NON RICHIESTO

EPgltot ----- 620.0340 NON RICHIESTO

Generatore...

Eta100 93.69 97.50 VERIFICATA

Generatore ACS

Eta100 93.69 97.50 VERIFICATA

Fonti Rinnovabili (D.Lgs. 28/2011)

QwFR_perc ----- 0.00 NON RICHIESTO

QhcwFR_perc ----- 0.12 NON RICHIESTO

Pel_FR ----- 0.00 NON RICHIESTO

Nessuna ulteriore VERIFICA di LEGGE è richiesta relativamente alla TRASMITTANZA LIMITE DELLE STRUTTURE 

DISPERDENTI.
A'sol = Area di captazione solare effettiva;  H'T = Coefficiente Globale di scambio termico medio per Trasmissione;  EPh,nd [kWh/m²anno] = Indice di prestazione termica utile per riscaldamento; 

EPc,nd [kWh/m²anno] = Indice di prestazione termica utile per raffrescamento;  EtaGh [%] = Rendimento Globale Medio Stagionale;  EtaGc [%] = Rendimento Globale Medio Stagionale;  EtaGw 

[%] = Rendimento Globale Medio Stagionale;  EPgltot [kWh/m²anno] = Indice di Prestazione Energetica GLOBALE totale;  Eta100 [%] = Rendimento Termico Utile a carico nominale;  Eta30 [%] 

= Rendimento Termico Utile al 30% del carico nominale;  COP [%] = COP/GUE della Pompa di Calore;  QwFR_perc [%] = Percentuale di energia da fonti rinnovabili per l'ACS;  QhcwFR_perc 

[%] = Percentuale di energia da fonti rinnovabili per Riscaldamento, Raffrescamento e ACS;  Pel_FR [kW] = Potenza elettrica installata da fonti rinnovabili;  
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Scheda: CT1-EC1-ZN1
ZONA: Z1 - Museo

EOdC: EOdC
Centrale Termica: Centrale Termica

Destinazione d'uso: E4(2)  -  mostre, musei e biblioteche, luoghi di culto e assimilabili

Volume lordo 1 645.73 m³

Volume netto 1 202.26 m³

Superficie lorda 498.91 m²

Superficie netta calpestabile 416.09 m²

Altezza netta media 2.89 m

Capacità Termica 132 203.71 kJ/K

Apporti Interni medi globali 8.00 W/m²

Ventilazione naturale 1 971.38 m³/h

Ventilazione meccanica: assente

Volumi di ACS 1 752.00 m³

Salto termico ACS 30.73 °C

Fabbisogno di Energia Termica per ACS 62 550.69 kWh

Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) 28.37 kW

Dispersione MASSIMA per Ventilazione (POTENZA) 5.40 kW

Dispersione MASSIMA per Trasmissione + Ventilazione (POTENZA) 33.78 kW

Fattore di ripresa 16.00 W / m²

Caratteristiche Emissione e Regolazione: impianto di Riscaldamento

Impianto Tipologia di erogazione Tipologia della regolazione

PRINCIPALE Radiatori su parete esterna isolata Solo Climatica / centralizzata

Centrale Termica: Centrale Termica

Impianto Tipologia impianto

PRINCIPALE Riscaldamento

Fabbisogni per Riscaldamento

Un.Mis. Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr Totale

HTR W/K 1 000.50 1 000.50 1 000.50 1 000.50 1 000.50 1 000.50 1 000.50 0.00

HVE W/K 657.13 657.13 657.13 657.13 657.13 657.13 657.13 0.00

QhTR MJ 17 784.96 38 008.28 56 164.80 55 325.86 47 834.91 44 424.72 15 975.30 275 518.83

QhVE MJ 11 460.83 24 016.14 35 200.97 34 672.95 30 363.67 28 688.79 10 650.95 175 054.29

QhHT MJ 29 245.79 62 024.42 91 365.76 89 998.81 78 198.58 73 113.51 26 626.25 450 573.12

Qsol MJ 1 302.53 1 730.65 1 039.45 1 335.50 1 990.95 3 194.33 2 016.26 12 609.67

Qint MJ 4 889.26 8 628.11 8 915.72 8 915.72 8 052.91 8 915.72 4 314.06 52 631.50

Qh,nd [MJ] MJ 23 158.80 51 768.36 81 447.19 79 789.44 68 209.03 61 121.28 20 434.34 385 928.44

Qh,nd kWh 6 433.00 14 380.10 22 624.22 22 163.73 18 946.95 16 978.13 5 676.20 107 202.34

Qlr kWh 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

QlEh kWh 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

QIRh kWh 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

QhDout kWh 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

QwI kWh 2 913.32 5 141.15 5 312.52 5 312.52 4 798.41 5 312.52 2 570.58 31 361.03

Ql kWh 417.96 404.48 417.96 417.96 377.51 417.96 404.48 4 921.11

Valori energetici relativi al riscaldamento, in regime di funzionamento continuo per i giorni di attivazione dell'impianto ex D.P.R. 412/93: HTR = Coefficiente Globale di scambio termico per 

Trasmissione;  HVE = Coefficiente Globale di scambio termico per Ventilazione;  QhTR = Dispersione per Trasmissione;  QhVE = Dispersione per Ventilazione;  QhHT = Dispersione Totale 

(Trasmissione + Ventilazione);  Qsol = Energia Termica da Apporti Solari;  Qint = Energia Termica da Apporti Interni;  Qh,nd [MJ] = Fabbisogno di Energia Termica Utile per Riscaldamento;  

Qh,nd = Fabbisogno di Energia Termica Utile per Riscaldamento;  Qlr = Perdite Totali Recuperate (accumuli + distrib. ACS) dall'impianto di Riscaldamento;  QlEh = Perdite di emissione;  QIRh 

= Perdite di regolazione;  QhDout = Fabbisogno di Energia Termica richiesto al sistema di Distribuzione del Riscaldamento;  QwI = Fabbisogno di Energia Termica per ACS (periodo invernale);  

Ql = Fabbisogno di Energia Elettrica per l'illuminazione artificiale.

Un.Mis. Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Totale

QwE kWh 2 570.58 5 312.52 5 141.15 5 312.52 5 312.52 5 141.15 2 399.20 31 189.66

Ql kWh 404.48 417.96 404.48 417.96 417.96 404.48 417.96 4 921.11

QwE = Fabbisogno di Energia Termica per ACS (periodo estivo);  Ql = Fabbisogno di Energia Elettrica per l'illuminazione artificiale);  
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Rendimenti

Ott Nov Dic Gen Feb Mar Apr

EtaU 0.9831 0.9901 0.9963 0.9959 0.9946 0.9903 0.9781

EtaEh 94.70 94.70 94.70 94.70 94.70 94.70 94.70

EtaRh 87.51 90.08 93.49 93.19 92.34 90.16 86.05

EtaU = Fattore di utilizzazione degli Apporti gratuiti; EtaEc [%] = Rendimento di emissione per Raffrescamento.

Vani della Zona: dispersioni massime

VANO Area Volume QhTRp QhVEp Qp

WC 1 7.69 22.29 984 100 1 207

Ingr. 8.09 23.46 843 105 1 078

Dis. 13.40 38.86 0 175 389

Scala 6.07 17.59 0 79 176

Centro Educazione Ambientale 38.98 113.04 0 508 1 132

Veranda 8.50 24.64 657 111 904

WC 2 5.66 16.42 374 74 539

WC 3 10.14 29.42 820 132 1 114

Aula 1 31.85 102.25 1 022 460 1 991

Aula 2 31.57 101.33 786 455 1 746

Aula 3 31.45 100.96 1 689 454 2 646

Ingr. 7.55 22.43 1 573 101 1 795

Dis. 10.95 32.53 534 146 855

Pinacoteca 59.21 182.37 4 071 820 5 838

Vano Scala 0.00 15.46 245 70 314

Sala Esposizione 20.30 36.13 1 911 162 2 398

Sala Esposizione 8.51 15.15 1 359 68 1 563

Rip. 6.96 12.39 672 56 839

Pinacoteca 50.96 108.54 5 095 488 6 398

Sala Esposizione 58.25 186.98 5 737 840 7 509

Area [m2] = Superficie netta calpestabile; Volume [m3] = Volume netto; QhTRp [W] = Dispersione massima per trasmissione (potenza); QhVEp [W] = Dispersione MASSIMA per Ventilazione 

(POTENZA); Qp [W] = Dispersione massima (trasmissione, ventilazione, fattore di ripresa)
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Scheda: CT1-EC1-ZN1-VN1

Vano: WC 1

Zona: Museo
Centrale Termica: Centrale Termica
Tavola: Piano Terra

Dati generali

DESCRIZIONE VALORE Un.Mis.

Superficie netta calpestabile 7.69 m²

Volume netto 22.29 m³

Temperatura interna (per la POTENZA) 20.00 °C

Ricambi d'aria (per la POTENZA) 0.50 Vol/h

Capacità Termica 3 402.86 kJ/K

Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) 984 W

Dispersione MASSIMA per Ventilazione (POTENZA) 100 W

Dispersione MASSIMA per Trasmissione + Ventilazione (POTENZA) 1 084 W

Carico termico di Progetto (trasmissione + ventilazione + fattore di ripresa) - POTENZA 1 206.89 W

Elementi disperdenti (Potenza)

Elemento Cod. struttura Scheda A / L Confin. / Orient. U / Ul dT QhUTRp QhTRp

Muro MR.01.022 MR1 8.01 Sud-Est 1.47 26.4 42.90 343.77

Finestra WN.01.009 1.18 Sud-Est 1.85 26.4 53.92 63.57

Parapetto MR.01.022 MR1 0.81 Sud-Est 1.47 26.4 42.90 34.75

Cassonetto MR.01.022 MR1 0.36 Sud-Est 1.47 26.4 42.90 15.44

Finestra WN.01.009 1.18 Sud-Est 1.85 26.4 53.92 63.57

Parapetto MR.01.022 MR1 0.81 Sud-Est 1.47 26.4 42.90 34.75

Cassonetto MR.01.022 MR1 0.36 Sud-Est 1.47 26.4 42.90 15.44

Muro MR.01.022 MR1 6.00 Sud-Ovest 1.47 26.4 40.95 245.80

Muro MR.01.022 6.03 Asc. 1.30 21.2 27.61 166.62
A [m²] = Superficie disperdente - L [m] = Lunghezza del Ponte Termico; Confin./ Orient. = Nome dell'Ambiente Confinante o Orientamento della superficie; U [W/m²K] = Trasmittanza termica - Ul 

[W/mK] = Trasmittanza termica lineare del Ponte Termico; dT [°C] = Differenza di temperatura; QhUTRp [W/m²] = Dispersione UNITARIA MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) ; QhTRp [W] 

= Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA).
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Scheda: CT1-EC1-ZN1-VN2

Vano: Ingr.

Zona: Museo
Centrale Termica: Centrale Termica
Tavola: Piano Terra

Dati generali

DESCRIZIONE VALORE Un.Mis.

Superficie netta calpestabile 8.09 m²

Volume netto 23.46 m³

Temperatura interna (per la POTENZA) 20.00 °C

Ricambi d'aria (per la POTENZA) 0.50 Vol/h

Capacità Termica 2 974.73 kJ/K

Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) 843 W

Dispersione MASSIMA per Ventilazione (POTENZA) 105 W

Dispersione MASSIMA per Trasmissione + Ventilazione (POTENZA) 948 W

Carico termico di Progetto (trasmissione + ventilazione + fattore di ripresa) - POTENZA 1 078.13 W

Elementi disperdenti (Potenza)

Elemento Cod. struttura Scheda A / L Confin. / Orient. U / Ul dT QhUTRp QhTRp

Muro MR.01.022 MR1 5.26 Nord-Ovest 1.47 26.4 44.85 235.69

Finestra WN.01.009 1.20 Nord-Ovest 1.87 26.4 56.81 68.18

Parapetto MR.01.022 MR1 0.72 Nord-Ovest 1.47 26.4 44.85 32.29

Cassonetto MR.01.022 MR1 0.32 Nord-Ovest 1.47 26.4 44.85 14.35

Muro MR.01.018 5.12 Asc. 2.05 21.2 43.41 222.28

Muro MR.01.022 MR1 2.86 Sud-Ovest 1.47 26.4 40.95 117.11

Porta *DRE.01 3.06 Sud-Ovest 1.80 26.4 50.07 153.33
A [m²] = Superficie disperdente - L [m] = Lunghezza del Ponte Termico; Confin./ Orient. = Nome dell'Ambiente Confinante o Orientamento della superficie; U [W/m²K] = Trasmittanza termica - Ul 

[W/mK] = Trasmittanza termica lineare del Ponte Termico; dT [°C] = Differenza di temperatura; QhUTRp [W/m²] = Dispersione UNITARIA MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) ; QhTRp [W] 

= Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA).

Pag. 25 Copyright - TerMus by ACCA software S.p.A. - Tel.0827/69504 - www.acca.it



Scheda: CT1-EC1-ZN1-VN3

Vano: Dis.

Zona: Museo
Centrale Termica: Centrale Termica
Tavola: Piano Terra

Dati generali

DESCRIZIONE VALORE Un.Mis.

Superficie netta calpestabile 13.40 m²

Volume netto 38.86 m³

Temperatura interna (per la POTENZA) 20.00 °C

Ricambi d'aria (per la POTENZA) 0.50 Vol/h

Capacità Termica 4 961.61 kJ/K

Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) 0 W

Dispersione MASSIMA per Ventilazione (POTENZA) 175 W

Dispersione MASSIMA per Trasmissione + Ventilazione (POTENZA) 175 W

Carico termico di Progetto (trasmissione + ventilazione + fattore di ripresa) - POTENZA 389.12 W

Elementi disperdenti (Potenza)

Elemento Cod. struttura Scheda A / L Confin. / Orient. U / Ul dT QhUTRp QhTRp

Nessun elemento DISP.

Pag. 26 Copyright - TerMus by ACCA software S.p.A. - Tel.0827/69504 - www.acca.it



Scheda: CT1-EC1-ZN1-VN4

Vano: Scala

Zona: Museo
Centrale Termica: Centrale Termica
Tavola: Piano Terra

Dati generali

DESCRIZIONE VALORE Un.Mis.

Superficie netta calpestabile 6.07 m²

Volume netto 17.59 m³

Temperatura interna (per la POTENZA) 20.00 °C

Ricambi d'aria (per la POTENZA) 0.50 Vol/h

Capacità Termica 2 350.19 kJ/K

Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) 0 W

Dispersione MASSIMA per Ventilazione (POTENZA) 79 W

Dispersione MASSIMA per Trasmissione + Ventilazione (POTENZA) 79 W

Carico termico di Progetto (trasmissione + ventilazione + fattore di ripresa) - POTENZA 176.10 W

Elementi disperdenti (Potenza)

Elemento Cod. struttura Scheda A / L Confin. / Orient. U / Ul dT QhUTRp QhTRp

Nessun elemento DISP.
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Scheda: CT1-EC1-ZN1-VN5

Vano: Centro Educazione Ambientale

Zona: Museo
Centrale Termica: Centrale Termica
Tavola: Piano Terra

Dati generali

DESCRIZIONE VALORE Un.Mis.

Superficie netta calpestabile 38.98 m²

Volume netto 113.04 m³

Temperatura interna (per la POTENZA) 20.00 °C

Ricambi d'aria (per la POTENZA) 0.50 Vol/h

Capacità Termica 8 907.78 kJ/K

Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) 0 W

Dispersione MASSIMA per Ventilazione (POTENZA) 508 W

Dispersione MASSIMA per Trasmissione + Ventilazione (POTENZA) 508 W

Carico termico di Progetto (trasmissione + ventilazione + fattore di ripresa) - POTENZA 1 131.75 W

Elementi disperdenti (Potenza)

Elemento Cod. struttura Scheda A / L Confin. / Orient. U / Ul dT QhUTRp QhTRp

Nessun elemento DISP.
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Scheda: CT1-EC1-ZN1-VN6

Vano: Veranda

Zona: Museo
Centrale Termica: Centrale Termica
Tavola: Piano Terra

Dati generali

DESCRIZIONE VALORE Un.Mis.

Superficie netta calpestabile 8.50 m²

Volume netto 24.64 m³

Temperatura interna (per la POTENZA) 20.00 °C

Ricambi d'aria (per la POTENZA) 0.50 Vol/h

Capacità Termica 2 663.16 kJ/K

Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) 657 W

Dispersione MASSIMA per Ventilazione (POTENZA) 111 W

Dispersione MASSIMA per Trasmissione + Ventilazione (POTENZA) 768 W

Carico termico di Progetto (trasmissione + ventilazione + fattore di ripresa) - POTENZA 903.98 W

Elementi disperdenti (Potenza)

Elemento Cod. struttura Scheda A / L Confin. / Orient. U / Ul dT QhUTRp QhTRp

Muro MR.01.022 MR1 4.19 Nord-Est 1.47 26.4 46.80 195.93

Finestra *WIN.1.57 6.92 Nord-Est 2.10 26.4 66.67 461.37
A [m²] = Superficie disperdente - L [m] = Lunghezza del Ponte Termico; Confin./ Orient. = Nome dell'Ambiente Confinante o Orientamento della superficie; U [W/m²K] = Trasmittanza termica - Ul 

[W/mK] = Trasmittanza termica lineare del Ponte Termico; dT [°C] = Differenza di temperatura; QhUTRp [W/m²] = Dispersione UNITARIA MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) ; QhTRp [W] 

= Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA).
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Scheda: CT1-EC1-ZN1-VN7

Vano: WC 2

Zona: Museo
Centrale Termica: Centrale Termica
Tavola: Piano Terra

Dati generali

DESCRIZIONE VALORE Un.Mis.

Superficie netta calpestabile 5.66 m²

Volume netto 16.42 m³

Temperatura interna (per la POTENZA) 20.00 °C

Ricambi d'aria (per la POTENZA) 0.50 Vol/h

Capacità Termica 2 983.61 kJ/K

Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) 374 W

Dispersione MASSIMA per Ventilazione (POTENZA) 74 W

Dispersione MASSIMA per Trasmissione + Ventilazione (POTENZA) 448 W

Carico termico di Progetto (trasmissione + ventilazione + fattore di ripresa) - POTENZA 538.61 W

Elementi disperdenti (Potenza)

Elemento Cod. struttura Scheda A / L Confin. / Orient. U / Ul dT QhUTRp QhTRp

Muro MR.01.022 MR1 2.40 Nord-Est 1.47 26.4 46.80 112.31

Finestra WN.01.008 0.50 Nord-Est 1.91 26.4 60.54 30.09

Parapetto MR.01.022 MR1 0.64 Nord-Est 1.47 26.4 46.80 29.90

Cassonetto MR.01.022 MR1 0.28 Nord-Est 1.47 26.4 46.80 13.29

Muro MR.01.022 MR1 2.46 Nord-Est 1.47 26.4 46.80 115.32

Finestra WN.01.008 0.50 Nord-Est 1.91 26.4 60.54 30.09

Parapetto MR.01.022 MR1 0.64 Nord-Est 1.47 26.4 46.80 29.90

Cassonetto MR.01.022 MR1 0.28 Nord-Est 1.47 26.4 46.80 13.29
A [m²] = Superficie disperdente - L [m] = Lunghezza del Ponte Termico; Confin./ Orient. = Nome dell'Ambiente Confinante o Orientamento della superficie; U [W/m²K] = Trasmittanza termica - Ul 

[W/mK] = Trasmittanza termica lineare del Ponte Termico; dT [°C] = Differenza di temperatura; QhUTRp [W/m²] = Dispersione UNITARIA MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) ; QhTRp [W] 

= Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA).
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Scheda: CT1-EC1-ZN1-VN8

Vano: WC 3

Zona: Museo
Centrale Termica: Centrale Termica
Tavola: Piano Terra

Dati generali

DESCRIZIONE VALORE Un.Mis.

Superficie netta calpestabile 10.14 m²

Volume netto 29.42 m³

Temperatura interna (per la POTENZA) 20.00 °C

Ricambi d'aria (per la POTENZA) 0.50 Vol/h

Capacità Termica 4 525.40 kJ/K

Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) 820 W

Dispersione MASSIMA per Ventilazione (POTENZA) 132 W

Dispersione MASSIMA per Trasmissione + Ventilazione (POTENZA) 952 W

Carico termico di Progetto (trasmissione + ventilazione + fattore di ripresa) - POTENZA 1 114.45 W

Elementi disperdenti (Potenza)

Elemento Cod. struttura Scheda A / L Confin. / Orient. U / Ul dT QhUTRp QhTRp

Muro MR.01.022 MR1 2.28 Nord-Ovest 1.47 26.4 44.85 102.42

Finestra WN.01.008 0.50 Nord-Ovest 1.91 26.4 57.99 29.23

Parapetto MR.01.022 MR1 0.65 Nord-Ovest 1.47 26.4 44.85 29.06

Cassonetto MR.01.022 MR1 0.29 Nord-Ovest 1.47 26.4 44.85 12.92

Muro MR.01.022 MR1 3.53 Nord-Ovest 1.47 26.4 44.85 158.36

Muro MR.01.022 MR1 4.28 Nord-Est 1.47 26.4 46.80 200.22

Finestra WN.01.008 0.50 Nord-Est 1.91 26.4 60.51 30.50

Parapetto MR.01.022 MR1 0.65 Nord-Est 1.47 26.4 46.80 30.33

Cassonetto MR.01.022 MR1 0.29 Nord-Est 1.47 26.4 46.80 13.48

Finestra WN.01.008 0.50 Nord-Est 1.91 26.4 60.51 30.50

Parapetto MR.01.022 MR1 0.65 Nord-Est 1.47 26.4 46.80 30.33

Cassonetto MR.01.022 MR1 0.29 Nord-Est 1.47 26.4 46.80 13.48

Muro MR.01.022 MR1 1.38 Nord-Est 1.47 26.4 46.80 64.81

Finestra WN.01.008 FN2 0.50 Nord-Est 1.91 26.4 60.51 30.50

Parapetto MR.01.022 MR1 0.65 Nord-Est 1.47 26.4 46.80 30.33

Cassonetto MR.01.022 MR1 0.29 Nord-Est 1.47 26.4 46.80 13.48
A [m²] = Superficie disperdente - L [m] = Lunghezza del Ponte Termico; Confin./ Orient. = Nome dell'Ambiente Confinante o Orientamento della superficie; U [W/m²K] = Trasmittanza termica - Ul 

[W/mK] = Trasmittanza termica lineare del Ponte Termico; dT [°C] = Differenza di temperatura; QhUTRp [W/m²] = Dispersione UNITARIA MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) ; QhTRp [W] 

= Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA).
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Scheda: CT1-EC1-ZN1-VN9

Vano: Aula 1

Zona: Museo
Centrale Termica: Centrale Termica
Tavola: Piano Terra

Dati generali

DESCRIZIONE VALORE Un.Mis.

Superficie netta calpestabile 31.85 m²

Volume netto 102.25 m³

Temperatura interna (per la POTENZA) 20.00 °C

Ricambi d'aria (per la POTENZA) 0.50 Vol/h

Capacità Termica 8 459.46 kJ/K

Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) 1 022 W

Dispersione MASSIMA per Ventilazione (POTENZA) 460 W

Dispersione MASSIMA per Trasmissione + Ventilazione (POTENZA) 1 482 W

Carico termico di Progetto (trasmissione + ventilazione + fattore di ripresa) - POTENZA 1 991.45 W

Elementi disperdenti (Potenza)

Elemento Cod. struttura Scheda A / L Confin. / Orient. U / Ul dT QhUTRp QhTRp

Muro MR.01.022 MR1 12.14 Sud-Est 1.47 26.4 42.90 520.93

Finestra WN.01.009 1.52 Sud-Est 1.81 26.4 52.74 80.16

Parapetto MR.01.022 MR1 0.90 Sud-Est 1.47 26.4 42.90 38.61

Cassonetto MR.01.022 MR1 0.40 Sud-Est 1.47 26.4 42.90 17.16

Finestra WN.01.009 1.52 Sud-Est 1.81 26.4 52.74 80.16

Parapetto MR.01.022 MR1 0.90 Sud-Est 1.47 26.4 42.90 38.61

Cassonetto MR.01.022 MR1 0.40 Sud-Est 1.47 26.4 42.90 17.16

Muro MR.01.022 MR1 5.60 Sud-Ovest 1.47 26.4 40.95 229.37
A [m²] = Superficie disperdente - L [m] = Lunghezza del Ponte Termico; Confin./ Orient. = Nome dell'Ambiente Confinante o Orientamento della superficie; U [W/m²K] = Trasmittanza termica - Ul 

[W/mK] = Trasmittanza termica lineare del Ponte Termico; dT [°C] = Differenza di temperatura; QhUTRp [W/m²] = Dispersione UNITARIA MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) ; QhTRp [W] 

= Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA).
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Scheda: CT1-EC1-ZN1-VN10

Vano: Aula 2

Zona: Museo
Centrale Termica: Centrale Termica
Tavola: Piano Terra

Dati generali

DESCRIZIONE VALORE Un.Mis.

Superficie netta calpestabile 31.57 m²

Volume netto 101.33 m³

Temperatura interna (per la POTENZA) 20.00 °C

Ricambi d'aria (per la POTENZA) 0.50 Vol/h

Capacità Termica 7 890.94 kJ/K

Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) 786 W

Dispersione MASSIMA per Ventilazione (POTENZA) 455 W

Dispersione MASSIMA per Trasmissione + Ventilazione (POTENZA) 1 241 W

Carico termico di Progetto (trasmissione + ventilazione + fattore di ripresa) - POTENZA 1 746.45 W

Elementi disperdenti (Potenza)

Elemento Cod. struttura Scheda A / L Confin. / Orient. U / Ul dT QhUTRp QhTRp

Muro MR.01.022 MR1 11.98 Sud-Est 1.47 26.4 42.90 514.05

Finestra WN.01.009 1.52 Sud-Est 1.81 26.4 52.74 80.16

Parapetto MR.01.022 MR1 0.90 Sud-Est 1.47 26.4 42.90 38.61

Cassonetto MR.01.022 MR1 0.40 Sud-Est 1.47 26.4 42.90 17.16

Finestra WN.01.009 1.52 Sud-Est 1.81 26.4 52.74 80.16

Parapetto MR.01.022 MR1 0.90 Sud-Est 1.47 26.4 42.90 38.61

Cassonetto MR.01.022 MR1 0.40 Sud-Est 1.47 26.4 42.90 17.16
A [m²] = Superficie disperdente - L [m] = Lunghezza del Ponte Termico; Confin./ Orient. = Nome dell'Ambiente Confinante o Orientamento della superficie; U [W/m²K] = Trasmittanza termica - Ul 

[W/mK] = Trasmittanza termica lineare del Ponte Termico; dT [°C] = Differenza di temperatura; QhUTRp [W/m²] = Dispersione UNITARIA MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) ; QhTRp [W] 

= Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA).
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Scheda: CT1-EC1-ZN1-VN11

Vano: Aula 3

Zona: Museo
Centrale Termica: Centrale Termica
Tavola: Piano Terra

Dati generali

DESCRIZIONE VALORE Un.Mis.

Superficie netta calpestabile 31.45 m²

Volume netto 100.96 m³

Temperatura interna (per la POTENZA) 20.00 °C

Ricambi d'aria (per la POTENZA) 0.50 Vol/h

Capacità Termica 8 393.54 kJ/K

Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) 1 689 W

Dispersione MASSIMA per Ventilazione (POTENZA) 454 W

Dispersione MASSIMA per Trasmissione + Ventilazione (POTENZA) 2 143 W

Carico termico di Progetto (trasmissione + ventilazione + fattore di ripresa) - POTENZA 2 645.73 W

Elementi disperdenti (Potenza)

Elemento Cod. struttura Scheda A / L Confin. / Orient. U / Ul dT QhUTRp QhTRp

Muro MR.01.022 MR1 0.93 Nord-Ovest 1.47 26.4 44.85 41.75

Muro MR.01.022 MR1 18.46 Nord-Est 1.47 26.4 46.80 863.78

Muro MR.01.022 MR1 11.92 Sud-Est 1.47 26.4 42.90 511.29

Finestra WN.01.009 1.52 Sud-Est 1.81 26.4 52.74 80.16

Parapetto MR.01.022 MR1 0.90 Sud-Est 1.47 26.4 42.90 38.61

Cassonetto MR.01.022 MR1 0.40 Sud-Est 1.47 26.4 42.90 17.16

Finestra WN.01.009 FN1 1.52 Sud-Est 1.81 26.4 52.74 80.16

Parapetto MR.01.022 MR1 0.90 Sud-Est 1.47 26.4 42.90 38.61

Cassonetto MR.01.022 MR1 0.40 Sud-Est 1.47 26.4 42.90 17.16
A [m²] = Superficie disperdente - L [m] = Lunghezza del Ponte Termico; Confin./ Orient. = Nome dell'Ambiente Confinante o Orientamento della superficie; U [W/m²K] = Trasmittanza termica - Ul 

[W/mK] = Trasmittanza termica lineare del Ponte Termico; dT [°C] = Differenza di temperatura; QhUTRp [W/m²] = Dispersione UNITARIA MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) ; QhTRp [W] 

= Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA).
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Scheda: CT1-EC1-ZN1-VN12

Vano: Ingr.

Zona: Museo
Centrale Termica: Centrale Termica
Tavola: Piano Primo

Dati generali

DESCRIZIONE VALORE Un.Mis.

Superficie netta calpestabile 7.55 m²

Volume netto 22.43 m³

Temperatura interna (per la POTENZA) 20.00 °C

Ricambi d'aria (per la POTENZA) 0.50 Vol/h

Capacità Termica 3 587.14 kJ/K

Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) 1 573 W

Dispersione MASSIMA per Ventilazione (POTENZA) 101 W

Dispersione MASSIMA per Trasmissione + Ventilazione (POTENZA) 1 674 W

Carico termico di Progetto (trasmissione + ventilazione + fattore di ripresa) - POTENZA 1 794.74 W

Elementi disperdenti (Potenza)

Elemento Cod. struttura Scheda A / L Confin. / Orient. U / Ul dT QhUTRp QhTRp

Muro MR.01.022 MR1 5.48 Nord-Ovest 1.47 26.4 44.85 245.64

Finestra WN.01.009 FN4 1.20 Nord-Ovest 1.87 26.4 56.81 68.18

Parapetto MR.01.022 MR1 0.72 Nord-Ovest 1.47 26.4 44.85 32.29

Cassonetto MR.01.022 MR1 0.32 Nord-Ovest 1.47 26.4 44.85 14.35

Muro MR.01.022 MR1 5.29 Sud-Est 1.47 26.4 42.90 227.10

Finestra WN.02.002 1.68 Sud-Est 1.79 26.4 51.94 87.25

Muro MR.01.018 6.07 Asc. 2.05 21.2 43.41 263.58

Muro MR.01.022 MR1 6.51 Sud-Ovest 1.47 26.4 40.95 266.72

Solaio superiore SL.01.016 7.55 ESTERNO 1.84 26.4 48.72 367.95
A [m²] = Superficie disperdente - L [m] = Lunghezza del Ponte Termico; Confin./ Orient. = Nome dell'Ambiente Confinante o Orientamento della superficie; U [W/m²K] = Trasmittanza termica - Ul 

[W/mK] = Trasmittanza termica lineare del Ponte Termico; dT [°C] = Differenza di temperatura; QhUTRp [W/m²] = Dispersione UNITARIA MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) ; QhTRp [W] 

= Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA).
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Scheda: CT1-EC1-ZN1-VN13

Vano: Dis.

Zona: Museo
Centrale Termica: Centrale Termica
Tavola: Piano Primo

Dati generali

DESCRIZIONE VALORE Un.Mis.

Superficie netta calpestabile 10.95 m²

Volume netto 32.53 m³

Temperatura interna (per la POTENZA) 20.00 °C

Ricambi d'aria (per la POTENZA) 0.50 Vol/h

Capacità Termica 4 814.95 kJ/K

Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) 534 W

Dispersione MASSIMA per Ventilazione (POTENZA) 146 W

Dispersione MASSIMA per Trasmissione + Ventilazione (POTENZA) 680 W

Carico termico di Progetto (trasmissione + ventilazione + fattore di ripresa) - POTENZA 854.97 W

Elementi disperdenti (Potenza)

Elemento Cod. struttura Scheda A / L Confin. / Orient. U / Ul dT QhUTRp QhTRp

Solaio superiore SL.01.016 10.95 ESTERNO 1.84 26.4 48.72 533.53
A [m²] = Superficie disperdente - L [m] = Lunghezza del Ponte Termico; Confin./ Orient. = Nome dell'Ambiente Confinante o Orientamento della superficie; U [W/m²K] = Trasmittanza termica - Ul 

[W/mK] = Trasmittanza termica lineare del Ponte Termico; dT [°C] = Differenza di temperatura; QhUTRp [W/m²] = Dispersione UNITARIA MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) ; QhTRp [W] 

= Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA).
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Scheda: CT1-EC1-ZN1-VN14

Vano: Pinacoteca

Zona: Museo
Centrale Termica: Centrale Termica
Tavola: Piano Primo

Dati generali

DESCRIZIONE VALORE Un.Mis.

Superficie netta calpestabile 59.21 m²

Volume netto 182.37 m³

Temperatura interna (per la POTENZA) 20.00 °C

Ricambi d'aria (per la POTENZA) 0.50 Vol/h

Capacità Termica 17 625.17 kJ/K

Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) 4 071 W

Dispersione MASSIMA per Ventilazione (POTENZA) 820 W

Dispersione MASSIMA per Trasmissione + Ventilazione (POTENZA) 4 891 W

Carico termico di Progetto (trasmissione + ventilazione + fattore di ripresa) - POTENZA 5 838.43 W

Elementi disperdenti (Potenza)

Elemento Cod. struttura Scheda A / L Confin. / Orient. U / Ul dT QhUTRp QhTRp

Muro MR.01.022 MR1 8.81 Nord-Est 1.47 26.4 46.80 412.51

Muro MR.01.022 MR1 5.33 Nord-Est 1.47 26.4 46.80 249.36

Finestra *WIN.1.57 FN5 6.92 Nord-Est 2.10 26.4 66.67 461.37

Solaio superiore SL.01.016 60.52 ESTERNO (Nord-Ovest) 1.84 26.4 48.72 2 948.05
A [m²] = Superficie disperdente - L [m] = Lunghezza del Ponte Termico; Confin./ Orient. = Nome dell'Ambiente Confinante o Orientamento della superficie; U [W/m²K] = Trasmittanza termica - Ul 

[W/mK] = Trasmittanza termica lineare del Ponte Termico; dT [°C] = Differenza di temperatura; QhUTRp [W/m²] = Dispersione UNITARIA MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) ; QhTRp [W] 

= Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA).
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Scheda: CT1-EC1-ZN1-VN15

Vano: Vano Scala

Zona: Museo
Centrale Termica: Centrale Termica
Tavola: Piano Primo

Dati generali

DESCRIZIONE VALORE Un.Mis.

Superficie netta calpestabile 5.02 m²

Volume netto 15.46 m³

Temperatura interna (per la POTENZA) 20.00 °C

Ricambi d'aria (per la POTENZA) 0.50 Vol/h

Capacità Termica 1 913.42 kJ/K

Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) 245 W

Dispersione MASSIMA per Ventilazione (POTENZA) 70 W

Dispersione MASSIMA per Trasmissione + Ventilazione (POTENZA) 315 W

Carico termico di Progetto (trasmissione + ventilazione + fattore di ripresa) - POTENZA 314.07 W

Elementi disperdenti (Potenza)

Elemento Cod. struttura Scheda A / L Confin. / Orient. U / Ul dT QhUTRp QhTRp

Solaio superiore SL.01.016 5.02 ESTERNO 1.84 26.4 48.72 244.57
A [m²] = Superficie disperdente - L [m] = Lunghezza del Ponte Termico; Confin./ Orient. = Nome dell'Ambiente Confinante o Orientamento della superficie; U [W/m²K] = Trasmittanza termica - Ul 

[W/mK] = Trasmittanza termica lineare del Ponte Termico; dT [°C] = Differenza di temperatura; QhUTRp [W/m²] = Dispersione UNITARIA MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) ; QhTRp [W] 

= Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA).
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Scheda: CT1-EC1-ZN1-VN16

Vano: Sala Esposizione

Zona: Museo
Centrale Termica: Centrale Termica
Tavola: Piano Primo

Dati generali

DESCRIZIONE VALORE Un.Mis.

Superficie netta calpestabile 20.30 m²

Volume netto 36.13 m³

Temperatura interna (per la POTENZA) 20.00 °C

Ricambi d'aria (per la POTENZA) 0.50 Vol/h

Capacità Termica 6 592.11 kJ/K

Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) 1 911 W

Dispersione MASSIMA per Ventilazione (POTENZA) 162 W

Dispersione MASSIMA per Trasmissione + Ventilazione (POTENZA) 2 073 W

Carico termico di Progetto (trasmissione + ventilazione + fattore di ripresa) - POTENZA 2 397.99 W

Elementi disperdenti (Potenza)

Elemento Cod. struttura Scheda A / L Confin. / Orient. U / Ul dT QhUTRp QhTRp

Muro MR.01.022 MR1 20.07 Nord-Ovest 1.47 26.4 44.85 900.19

Solaio superiore SL.01.016 20.75 ESTERNO (Nord-Ovest) 1.84 26.4 48.72 1 010.62
A [m²] = Superficie disperdente - L [m] = Lunghezza del Ponte Termico; Confin./ Orient. = Nome dell'Ambiente Confinante o Orientamento della superficie; U [W/m²K] = Trasmittanza termica - Ul 

[W/mK] = Trasmittanza termica lineare del Ponte Termico; dT [°C] = Differenza di temperatura; QhUTRp [W/m²] = Dispersione UNITARIA MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) ; QhTRp [W] 

= Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA).
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Scheda: CT1-EC1-ZN1-VN17

Vano: Sala Esposizione

Zona: Museo
Centrale Termica: Centrale Termica
Tavola: Piano Primo

Dati generali

DESCRIZIONE VALORE Un.Mis.

Superficie netta calpestabile 8.51 m²

Volume netto 15.15 m³

Temperatura interna (per la POTENZA) 20.00 °C

Ricambi d'aria (per la POTENZA) 0.50 Vol/h

Capacità Termica 3 132.58 kJ/K

Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) 1 359 W

Dispersione MASSIMA per Ventilazione (POTENZA) 68 W

Dispersione MASSIMA per Trasmissione + Ventilazione (POTENZA) 1 427 W

Carico termico di Progetto (trasmissione + ventilazione + fattore di ripresa) - POTENZA 1 562.87 W

Elementi disperdenti (Potenza)

Elemento Cod. struttura Scheda A / L Confin. / Orient. U / Ul dT QhUTRp QhTRp

Muro MR.01.022 MR1 8.57 Nord-Ovest 1.47 26.4 44.85 384.21

Muro MR.01.022 MR1 9.38 Nord-Est 1.47 26.4 46.80 439.19

Finestra WN.01.009 FN6 0.94 Nord-Est 1.88 26.4 59.79 56.04

Parapetto MR.01.022 MR1 0.82 Nord-Est 1.47 26.4 46.80 38.33

Cassonetto MR.01.022 MR1 0.36 Nord-Est 1.47 26.4 46.80 17.03

Solaio superiore SL.01.016 8.70 ESTERNO (Nord-Ovest) 1.84 26.4 48.72 423.78
A [m²] = Superficie disperdente - L [m] = Lunghezza del Ponte Termico; Confin./ Orient. = Nome dell'Ambiente Confinante o Orientamento della superficie; U [W/m²K] = Trasmittanza termica - Ul 

[W/mK] = Trasmittanza termica lineare del Ponte Termico; dT [°C] = Differenza di temperatura; QhUTRp [W/m²] = Dispersione UNITARIA MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) ; QhTRp [W] 

= Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA).
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Scheda: CT1-EC1-ZN1-VN18

Vano: Rip.

Zona: Museo
Centrale Termica: Centrale Termica
Tavola: Piano Primo

Dati generali

DESCRIZIONE VALORE Un.Mis.

Superficie netta calpestabile 6.96 m²

Volume netto 12.39 m³

Temperatura interna (per la POTENZA) 20.00 °C

Ricambi d'aria (per la POTENZA) 0.50 Vol/h

Capacità Termica 3 485.38 kJ/K

Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) 672 W

Dispersione MASSIMA per Ventilazione (POTENZA) 56 W

Dispersione MASSIMA per Trasmissione + Ventilazione (POTENZA) 728 W

Carico termico di Progetto (trasmissione + ventilazione + fattore di ripresa) - POTENZA 839.43 W

Elementi disperdenti (Potenza)

Elemento Cod. struttura Scheda A / L Confin. / Orient. U / Ul dT QhUTRp QhTRp

Muro MR.01.022 MR1 1.95 Nord-Ovest 1.47 26.4 44.85 87.62

Finestra WN.01.008 FN7 0.78 Nord-Ovest 1.83 26.4 55.59 43.54

Parapetto MR.01.022 MR1 0.80 Nord-Ovest 1.47 26.4 44.85 35.92

Cassonetto MR.01.022 MR1 0.36 Nord-Ovest 1.47 26.4 44.85 15.97

Muro MR.01.022 MR1 3.19 Nord-Ovest 1.47 26.4 44.85 142.89

Solaio superiore SL.01.016 7.11 ESTERNO (Nord-Ovest) 1.84 26.4 48.72 346.47
A [m²] = Superficie disperdente - L [m] = Lunghezza del Ponte Termico; Confin./ Orient. = Nome dell'Ambiente Confinante o Orientamento della superficie; U [W/m²K] = Trasmittanza termica - Ul 

[W/mK] = Trasmittanza termica lineare del Ponte Termico; dT [°C] = Differenza di temperatura; QhUTRp [W/m²] = Dispersione UNITARIA MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) ; QhTRp [W] 

= Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA).
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Scheda: CT1-EC1-ZN1-VN19

Vano: Pinacoteca

Zona: Museo
Centrale Termica: Centrale Termica
Tavola: Piano Primo

Dati generali

DESCRIZIONE VALORE Un.Mis.

Superficie netta calpestabile 50.96 m²

Volume netto 108.54 m³

Temperatura interna (per la POTENZA) 20.00 °C

Ricambi d'aria (per la POTENZA) 0.50 Vol/h

Capacità Termica 17 256.76 kJ/K

Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) 5 095 W

Dispersione MASSIMA per Ventilazione (POTENZA) 488 W

Dispersione MASSIMA per Trasmissione + Ventilazione (POTENZA) 5 583 W

Carico termico di Progetto (trasmissione + ventilazione + fattore di ripresa) - POTENZA 6 398.14 W

Elementi disperdenti (Potenza)

Elemento Cod. struttura Scheda A / L Confin. / Orient. U / Ul dT QhUTRp QhTRp

Muro MR.01.022 MR1 0.99 Nord-Ovest 1.47 26.4 44.85 44.45

Muro MR.01.022 MR1 8.20 Nord-Est 1.47 26.4 46.80 383.71

Finestra WN.01.009 1.05 Nord-Est 1.86 26.4 59.14 62.10

Parapetto MR.01.022 MR1 0.90 Nord-Est 1.47 26.4 46.80 42.12

Cassonetto MR.01.022 MR1 0.40 Nord-Est 1.47 26.4 46.80 18.72

Muro MR.01.022 60.53 Sottotetto 1.30 21.2 27.61 1 671.33

Muro MR.01.022 MR1 4.16 Sud-Ovest 1.47 26.4 40.95 170.33

Muro MR.01.022 MR1 0.64 Sud-Ovest 1.47 26.4 40.95 26.09

Solaio superiore SL.01.016 54.93 ESTERNO (Sud-Est) 1.84 26.4 48.72 2 676.10
A [m²] = Superficie disperdente - L [m] = Lunghezza del Ponte Termico; Confin./ Orient. = Nome dell'Ambiente Confinante o Orientamento della superficie; U [W/m²K] = Trasmittanza termica - Ul 

[W/mK] = Trasmittanza termica lineare del Ponte Termico; dT [°C] = Differenza di temperatura; QhUTRp [W/m²] = Dispersione UNITARIA MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) ; QhTRp [W] 

= Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA).
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Scheda: CT1-EC1-ZN1-VN20

Vano: Sala Esposizione

Zona: Museo
Centrale Termica: Centrale Termica
Tavola: Piano Primo

Dati generali

DESCRIZIONE VALORE Un.Mis.

Superficie netta calpestabile 58.25 m²

Volume netto 186.98 m³

Temperatura interna (per la POTENZA) 20.00 °C

Ricambi d'aria (per la POTENZA) 0.50 Vol/h

Capacità Termica 16 282.93 kJ/K

Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) 5 737 W

Dispersione MASSIMA per Ventilazione (POTENZA) 840 W

Dispersione MASSIMA per Trasmissione + Ventilazione (POTENZA) 6 577 W

Carico termico di Progetto (trasmissione + ventilazione + fattore di ripresa) - POTENZA 7 509.36 W

Elementi disperdenti (Potenza)

Elemento Cod. struttura Scheda A / L Confin. / Orient. U / Ul dT QhUTRp QhTRp

Muro MR.01.022 MR1 15.98 Nord-Ovest 1.47 26.4 44.85 716.80

Finestra WN.01.009 FN3 1.52 Nord-Ovest 1.82 26.4 55.35 84.29

Parapetto MR.01.022 MR1 1.46 Nord-Ovest 1.47 26.4 44.85 65.39

Cassonetto MR.01.022 MR1 0.65 Nord-Ovest 1.47 26.4 44.85 29.06

Muro MR.01.022 MR1 8.32 Nord-Est 1.47 26.4 46.80 389.31

Muro MR.01.022 MR1 14.14 Sud-Ovest 1.47 26.4 40.95 578.84

Finestra *WIN.1.57 FN8 3.85 Sud-Ovest 2.10 26.4 58.35 224.50

Muro MR.01.022 MR1 18.28 Sud-Ovest 1.47 26.4 40.95 748.71

Solaio superiore SL.01.016 59.53 ESTERNO (Nord-Ovest) 1.84 26.4 48.72 2 900.06
A [m²] = Superficie disperdente - L [m] = Lunghezza del Ponte Termico; Confin./ Orient. = Nome dell'Ambiente Confinante o Orientamento della superficie; U [W/m²K] = Trasmittanza termica - Ul 

[W/mK] = Trasmittanza termica lineare del Ponte Termico; dT [°C] = Differenza di temperatura; QhUTRp [W/m²] = Dispersione UNITARIA MASSIMA per Trasmissione (POTENZA) ; QhTRp [W] 

= Dispersione MASSIMA per Trasmissione (POTENZA).
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